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Quando la redazione ha deciso di uscire con 
un numero speciale per celebrare il cammino 
che ha portato alla salvezza la Ternana, era 
stato pensato il titolo di “A pippa de coccu”, 
rilanciando il rap di Vinyasa che tanto sta 

facendo cantare vecchie e nuove generazioni.
Poi nel giorno della partitella in famiglia tra la prima squadra e i 
ragazzi della Primavera, si è sparsa la voce che l’amministratore 
unico Simone Longarini avrebbe scritto una lettera di addio. I più 
hanno pensato alla solita leggenda metropolitana che avrebbe 
accompagnato le cronache cittadine fino al prossimo ritiro. Invece 
la missiva è arrivata puntuale nel primo pomeriggio di giovedì 
25 maggio 2017. Una data che rischia di rimanere storica per 
almeno due motivi. Il primo potrebbe sancire la fine dell’era della 

famiglia Longarini con tutti i suoi pro e i relativi contro che hanno 
contraddistinto una gestione lunga 14 anni, la più longeva nella 
storia rossoverde. Il secondo è relativo al fatto che da questa data 
è cominciato il veloce countdown che dovrebbe portare, si spera, 
all’arrivo di una nuova proprietà in grado di rilevare la società e 
di iscriverla al prossimo campionato di serie B.
Nella società del benaltrismo, c’è chi gridava “Longarini vattene” e 
oggi gode perché l’auspicio è diventato realtà; c’è chi ritiene questa 
mossa un bluff; chi si dice soddisfatto e a cui non importerebbe 
neanche di rimanere senza calcio; chi invece si pone la domanda 
chi possa rilevare una società come la Ternana, sana ma pur 
sempre partecipante ad un torneo di serie B; c’è chi parla di morte 
e chi di rinascita. Insomma ancora una volta la famiglia Longarini 
riesce a spaccare la città in più correnti che purtroppo non vanno 
nella stessa direzione. E questo è il colmo. Perché in una fase come 
questa sarebbe opportuno almeno negli intendimenti avere una 
Cometa da seguire, quella cioè della permanenza in serie B. Per 
riuscirci sarebbe necessario che qualche imprenditore locale si 
faccia avanti, magari attraverso una cordata, in grado di gettare 
le basi per spalancare le porte a qualche azienda più robusta che 
in sinergia possa mantenere la categoria. 
Chi intanto desidera guardare le carte può recarsi dall’avvocato 
Massimo Proietti che parla di una società con i conti in regola e 
che potrebbe essere ceduta a costo zero, purché venga concessa la 
continuità.
Con tutto il rispetto avremmo preferito augurare una buona 
estate a tutti i lettori sognando una campagna acquisti per la 
serie A. Ancora una volta, però, da queste parti è vietato sognare 
e tornando con i piedi tutti giù per terra sarà necessario mettere 
insieme idee progetti e soprattutto risorse economiche per non 
cadere ancora di più in depressione. 

D I  R I C C A R D O  M A R C E L L I

editoriale

La fi ne dell’era Longarini 
cancella la gioia per la salvezza

http://www.galenoriabilitazione.it/
http://www.galenoriabilitazione.it/
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LA FENICE
TERNI - via oberdan
DRINK & PIZZA

T U T T I  G L I  E V E N T I  S P O RT I V I

vista dai tifosi… D I  M A R C O  B A R C A R O T T I

C’Èchi si reca a Fatima, chi a 
Lourdes e chi a Medjugorje 
per sperare di assistere ai 

miracoli. E’ proprio con questo stato d’animo 
che i mille e più tifosi, nel pomeriggio del 18 
Giugno, si sono avviati sulla strada per Asco-
li, ra« ristati nel cuore e negli occhi, per ciò 
che gli si parava loro dinanzi a« raversando le 
zone colpite dal recente terremoto, ma con la 
speranza di assistere al “miracolo” (laico) del-
la salvezza della Ternana! (chiedo scusa per il 
paragone un po’ “blasfemo”). 

Ma l’epilogo li ha 
ripagati ampia-
mente di tu« o ciò, 
delle so� erenze di 
una stagione che 
dire travagliata si-
gnifi ca usare sicu-
ramente un eufe-

mismo. Eh sì! Perché come si potrebbe 
defi nire la stagione appena terminata 
se non con termini che rievocano defi -
nizioni di patimento, “mai-una-gioia” e 
so� erenza (sportiva ovviamente, le sof-
ferenze della vita purtroppo sono ben al-
tre!)? 
Una stagione cominciata male, con l’esonero 
dopo poche se« imane di Mister Panucci, al 
quale è succeduto Mister Carbone, sostituito 
a sua volta da Mister Gautieri, e poi l’arrivo, 
tra lo sce« icismo quasi totale di Mister Live-
rani. Eppure proprio all’ex-calciatore laziale si 
deve l’avverarsi del miracolo sportivo: salvez-
za all’ultima giornata! 
Chi scrive, per una questione di età, ricorda 
solo altre due situazioni simili. Nella stagione 
1976-77 (serie B), allenatore Mister Andreani, 
con la salvezza arrivata, anche in quel caso, 
solo all’ultimo tu� o, quando a 3 giornate dal 

termine si era so« o di 5 punti dalla zona sal-
vezza (la vi« oria all’epoca valeva 2 punti), e si 
andò a vincere a Catania condannando così 
gli etnei alla retrocessione. 
L’altra situazione simile nella stagione 1982’83 
(serie C1), con salvezza sempre all’ultima gior-
nata, grazie alla vi« oria esterna di Rende e 
alla classifi ca avulsa fi nale a qua« ro squadre.
Ora i tifosi rossoverdi chiedono una sola cosa 
alla Società che verrà: programmazione se-
ria! Solo così si potrà sperare di riportare tanta 
gente al Liberati, come era un tempo. La tra-
sferta di Ascoli lo ha dimostrato!

Il campionato 2016-17

LATernana fi nisce la sua stagione 
con una salvezza impensabile 
soltanto a marzo, si grida al mi-

racolo sportivo, all’impresa e si festeggia quasi 
come se le Fere fossero state promosse, si orga-
nizza addiri« ura un’amichevole con la Primave-
ra per salutare il pubblico di Terni, per congedar-
si da questo campionato e ricaricare le pile per il 
prossimo. Tu« o molto bello, un fi nale tipo visse-
ro felici e contenti, e invece no.
Passano appena due giorni dall’amichevole al 
Liberati, dalle foto e dagli abbracci, ed ecco che 
Simone Longarini comunica a tu« i che la Terna-

na è in vendita, che entro il 15 giugno si cercherà 
di trovare un acquirente che porti con sé alcu-
ne garanzie, che la a« uale proprietà non è più 
in grado di andare avanti. Al di la del fa« o che 
la volontà di cedere la società era una decisio-
ne più o meno nota, e al di là del fa« o che il non 
voler più investire nella Ternana sia una scelta 
sulla quale nessuno può andare a recriminare, 
quello che Simone Longarini lascia alle sue spal-
le con quel comunicato è anche un bel bagaglio 
di domande, a cui purtroppo non siamo in grado 
noi di rispondere.
Se entro il termine stabilito, ovvero la metà del 

prossimo mese, nessuno si presenta con la ne-
cessaria solidità per essere ritenuto aº  dabile, 
cosa ne sarà della Ternana? Il comunicato non 
specifi ca cosa accadrebbe se il 16 giugno non si 
fosse trovato un acquirente, non si capisce se co-
munque la squadra verrebbe iscri« a al campio-
nato o se sparirebbe nel mondo dile« antistico.
Simone Longarini due anni fa disse che so« o 
la gestione da parte della sua famiglia la Terna-
na non sarebbe mai scomparsa.Le cose eviden-
temente sono cambiate, tanto da far cambiare 
idea su un caposaldo così importante e infa« i la 
stessa proprietà si sta premurando di prenderse-
ne cura fi no alla cessione, evitando il fallimento.
La famiglia Longarini chiede che l’eventuale 
nuovo proprietario non solo riesca a farsi carico 
dell’iscrizione al campionato ma anche i conse-
guenti oneri per la costruzione della nuova rosa. 
Rimane il grande interrogativo sul discorso quo-
te sequestrate?Perchè si parla di vendita a zero, 
ma c’è da capire se a zero si acquisterebbe la sola 
parte di azioni dei Longarini o tu« a la società.
Ancora, se non si trovasse nessuno interessato 
seriamente all’acquisto e l’a« uale proprietà deci-
desse di tornare sui suoi passi, cosa cambiereb-
be? E’ un’ipotesi praticabile o solo fantascienza? 
E se la strada intrapresa non fosse a senso unico, 
ma si potesse tornare indietro, come si a� ronte-
rebbe la prossima stagione? 
Lo scenario è in continua evoluzione, pur appa-
rendo tu« o immobile, così come gli interrogativi 
che questa situazione si lascia alle spalle, insie-
me a quel senso di amarezza diº  cile da man-
dar via.

Longarini lascia 
non solo la Ternana, 
ma anche tanti dubbi

fere in rete D A L  W E B  A L  L I B E R A T I  T E R N A N A N E W S  R A C C O N T A  L E  F E R E

http://www.abstyleparrucchieri.it/
http://www.lingotto.eu/
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https://www.lasvegasbyplaypark.com/
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l’intervista D I  R I C C A R D O  T O M M A S I

LATernana alla fi ne 
ce l’ha fa« a. Il 
successo per 2 
a 1 di Ascoli ha 
sancito l’impresa 

sportiva compiuta dai rossoverdi, i quali han-
no o« enuto una salvezza per certi versi ina-
spe« ata. Avena« i e Falle« i ribaltando l’inizia-
le gol di Giglio« i sono stati gli eroi di una delle 
giornate più belle della storia recente del club 
di via Aleardi. Artefi ce principale dell’incre-
dibile rimonta è senza dubbio Fabio Liverani. 
Arrivato in punta di piedi a Terni ha dimostra-

to o« ime qualità tecniche ed umane, ma so-
pra« u« o ha ricomposto un gruppo che dopo 
l’era Gautieri aveva perso autostima e fi ducia. 
Al termine della sfi da del Del Luca il tecnico 
rossoverde si è lasciato andare a parole di gio-
ia per il miracolo realizzato e l’altro giorno al 
Liberati ha ricevuto il tributo dei tifosi. 
“E’ stata una rincorsa davvero esaltante. Mi 
prendo parte del merito di questa salvezza 
vero, ma tanto di questo va anche dato allo 
sta�  tecnico che mi ha supportato egregia-

           
Liverani: 
«Una rincorsa esaltante»

L’ALLENATORE ESALTA IL LAVORO DEL GRUPPO: 
«CALCIATORI CAPACI DI UNA METAMORFOSI PAZZESCA»

http://www.villarosalba.it/
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mente. Protagonisti in campo poi sono stati i 
giocatori, i quali sono stati capaci di una me-
tamorfosi pazzesca. La Serie B ce la siamo ri-
conquistata sul campo me« endo sangue e su-
dore. Personalmente ho sempre creduto nella 
possibilità di salvarsi altrimenti non avrei fi r-
mato il contra« o con le Fere. La prima parte 
di campionato non ha rispecchiato i veri valo-
ri della Ternana. Ci sono elementi che valgo-
no molto in questa rosa e lo hanno dimostrato 
strada facendo. Gli innesti all’organico arri-
vati a gennaio poi hanno dato quell’esperien-
za che forse mancava in precedenza. Al mio 
arrivo erano lontani anche i play out, per-
ciò ho dovuto lavorare moltissimo sopra« ut-
to sull’aspe« o mentale in quanto nei casi in 
cui l’obie« ivo è così lontano diventa diº  cile 
allenarsi. Con il passare dei giorni siamo un 
gruppo coeso che si diverte a giocare e sta-

re insieme dentro e fuori dal campo. Quando 
l’ambiente è cosi genuino dispiace addiri« ura 
che il campionato fi nisca”. 
Mister Liverani ha saputo conquistarsi l’amo-
re del popolo rossoverde a suon di vi« orie e di 
umiltà. La Serie B ancora deve eme« ere qual-
che verde« o è vero, ma in genere chi termina 
il campionato alla fi ne della stagione regolare 
ha un po’ più tempo di altre società per orga-
nizzare il futuro. La Ternana in passato spes-
so ha mancato in questo senso, ma la piazza si 
augura che alla guida delle Fere nella stagione 
prossima ci sia ancora l’ex centrocampista di 
Lazio e Fiorentina. 
“Parlare di futuro ancora è prematuro.  Pri-
ma godiamoci la salvezza perché ci meritiamo 
questo. Successivamente parlerò con la diri-
genza che intanto si è fa« a sentire per i rin-
graziamenti. Darò la precedenza al club rosso-

verde perché è giusto così. Qualche mese fa la 
Ternana mi ha concesso una fi ducia immensa, 
riponendo in me le speranze salvezza. E’ stato 
un onore e dunque è doveroso dare la priorità 
a chi ha creduto così tanto in me. Ci me« ere-
mo seduti a tavolino e valuteremo quali sono 
i piani per il futuro. Di fronte ad un proge« o 
serio sarei contentissimo di far parte ancora 
di questa realtà. Ho conosciuto sulla mia pelle 
il signifi cato di essere una Fera e quindi sono 
consapevole di portare dei colori importanti”. 
Ora la palla passa alla proprietà rossoverde 
che sarà chiamata a programmare l’avveni-
re della squadra. La tifoseria ha chiaramente 
espresso durante la stagione la volontà di ave-
re chiarezza nel proge« o e grazie ad un fi na-
le di torneo memorabile è tornata a colorare 
numerosamente lo stadio Liberati. Sarebbe un 
peccato perdere nuovamente questo entusia-
smo e perciò il primo passo sarebbe quello di 
ripartire da chi è riuscito a salvare una barca 
che era quasi a� ondata.

NELLA NOSTRA CONFORTEVOLE SALANELLA NOSTRA CONFORTEVOLE SALA

PUOI GUSTAREPUOI GUSTARE
PIZZA PASTAINSALATEPIZZA PASTAINSALATE

Eventi          – Via del Rivo, 260 – 0744303899
GELATERIA   PASTICCERIAGELATERIA   PASTICCERIA

Eventi          – Via del Rivo, 260 – 0744303899

“L’azienda di servizi dal 1973”

www.cosptecnoservice.it

http://www.barnewyork.it/
http://www.cosptecnoservice.it/
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LATernana ha compiuto l’impre-
sa di conquistare la salvezza 
dopo un fi nale di campionato 

esaltante. La squadra ha trovato condizione e 
ritmo di gioco proprio nel momento del biso-
gno e la media punti realizzata ha fa« o invi-
dia a quella delle compagini di vertice. Gran-
de merito di ciò va dato a mister Liverani, ma 
chi materialmente ha messo a disposizione 
il materiale umano è stato il dire« ore spor-
tivo Danilo Pagni. Un grande lavoro quello 

svolto dal Diesse che nel mercato di gennaio 
ha portato a Terni giocatori in grado di dare 
esperienza ad un organico forse in preceden-
za troppo giovane per la categoria cade« a. A 
missione compiuta le parole di Pagni sono 
esaltanti. Assente il commento alla decisione 
assunta dalla famiglia Longarini. 
“Abbiamo realizzato un qualcosa di epico e 
che rimarrà nella storia della società di via 
Aleardi. Ci ricordiamo tu« i bene come erava-
mo messi prima dell’arrivo di Liverani. La si-

tuazione era compromes-
sa e sulla carta eravamo 
retrocessi. Invece ci siamo 
salvati senza neanche fare 
gli spareggi play out. Un 
mix tra vecchi e buoni ha 
concretizzato quella che 
è un’impresa. Nonostante 
questo non dimentico i ri-
tiri ad oltranza oppure la 
separazione con Sissoko. 
Quindi qualcosa è scat-
tato dentro lo spogliatoio. 
Questa è stata un’auten-
tica impresa e ringrazio 
sentitamente tu« i per 
questo, sopra« u« o la so-
cietà che mi ha permesso 
di lavorare al meglio met-

tendoci a disposizione tu« o quello che ci ser-
viva per raddrizzare la situazione”. L’abbrac-
cio dei tifosi al termine della sfi da decisiva 
di Ascoli e successivamente nell’amichevo-
le che ha chiuso la stagione rossoverde sono 
una testimonianza di un a� e« o ritrovato in 
casa Ternana. Per il dire« ore Pagni una pia-
cevole scoperta. 
“Ho capito stando a Terni cosa signifi ca tifare 
per le Fere. E’ un qualcosa di incredibile il ra-
dicamento per questi colori. Un grazie va an-
che ai tifosi che al Del Duca in mille ci hanno 
seguito incitandoci fi no alla fi ne. La salvezza 
è anche la loro e si meritano la permanenza in 
Serie B per l’a� e« o che nutrono verso la pro-
pria squadra”. Ora a torneo fi nito è tempo di 
pensare al futuro. La programmazione parti-
rà a breve, ma ancora un po’ di pausa è giu-
sto prendersela. “E’ stata un rincorsa logoran-
te, quindi ora pensiamo a goderci l’impresa. 
Prossimamente ci incontreremo con la socie-
tà per parlare della prossima stagione. C’è vo-
glia di fare a bene a Terni”.
 Per Pagni tanti i nodi da sciogliere in quanto 
la rosa rossoverde rischia di essere smantel-
lata per via della fi ne del legame contra« ua-
le della maggior parte degli elementi a« uali. 
Tanti altri invece torneranno nelle rispe« ive 
società di appartenenza dopo il prestito an-
nuale e quindi di lavoro ce n’è tanto.

IL DS DANILO PAGNI: «A TERNI C’È VOGLIA 
DI FARE LE COSE PER BENE»

l’intervista D I  R I C C A R D O  T O M M A S I

«Realizzato qualcosa di epico»

Bar Arcobaleno
Pranzi
Veloci

Colazioni

Aperitivi

TERNI / Via Guglielmi, 71 / INFO: 388 8291694 (Micaela)

Panetteria
Pizzeria
Pasticceria

Terni – v.Battisti 25/a
Info: 0744.422370

LaBatteria
VENDITA E INSTALLAZIONE – AUTO, MOTO, BICI, CAMPER, TRUCK

PRONTO INTERVENTO
TERNI – Via Montegrappa, 2
INFO: 0744.1981547 
389.5816510

0744.306626 – 393.9801207
oasiviaggi@gmail.com

NOLEGGIO 
AUTOBUS MINIBUS
con conducente da 10 e 54 posti

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER

CARTUCCE ORIGINALI COMPATIBILI E RIGENERATE

terni2srl@libero.it
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i commenti

Ora la Ternana è in vendita. Pres-
so lo studio legale Proie« i di
Terni tu« e le informazioni 

necessarie. 
Di sicuro, visto che non ci è riuscito Longari-
ni in questi mesi, sarà diº  cile trovare un im-
prenditore serio, uno che abbia a cuore le sorti 
della società, della squadra e della ci« à. Qui 
dovrà recitare un ruolo chiave anche il Co-
mune, interlocutore primario di questi nuovi 
imprenditori.
La speranza è di trovarne uno migliore. Uno 
che non abbia tu« i i dife« i che la famiglia 
Longarini ha palesato in tanti anni di proprie-
tà. Dife« i che hanno contributo ad esacerbare 
gli animi, ad evitare un dialogo con la ci« à, a 
tenere un rapporto confl i« uale con chiunque 
(o quasi) incrociasse la loro strada. Di sicuro
sarà complicato trovare qualcuno che garanti-
sca la stessa solidità economica che hanno ga-
rantito i Longarini fi nora. A guardarsi intorno
non c’è tanto meglio, almeno in Italia, anche
fra le società professionistiche.
Il problema è se ne si trova uno peggiore. O
uno notevomente meno abbiente. O addirit-
tura non si trova. Purtroppo la realtà locale
non presenta molte opportunità, consideran-
do sopra« u« o il momento socioeconomico in
cui versa la nostra area geografi ca. Di impren-
ditori “illuminati” non ce ne sono. E anche

dragando il contesto 
nazionale sarà diº  -
cile che qualcuno si 
interessi alla Terna-
na per il puro gusto 
di possedere una 
squadra di calcio 
senza alcun tipo di 
interesse (personale 
o professionale) per
il territorio. Il mon-
do del calcio, in tu« a
onestà, negli ultimi
anni non ha fa« o
in modo che gli im-
prenditori si avvicinassero, anzi. Sopra« u« o
in B. Pochissimi guadagni, tante spese, poca
visibilità. E sopra« u« o un sistema che comin-
cia a farti diventare “famoso” solo in A e se fai
bene...
Quindi? La Ternana è a rischio iscrizione? Op-
pure Longarini provvederà a farlo, continuan-
do a cercare il compratore? Questo passaggio
non è esplicito, ma facilmente comprensibile:
se non si trova la Ternana non esisterà più.
Come de« o nel nostro editoriale è una lot-
ta contro il tempo, le« eralmente. Si può fare
calcio (come ha fa« o il Lanciano) anche spen-
dendo solo i soldi della Lega. Ma bisogna ave-
re gente brava e competente. E bisogna avere

anche fortuna.
Il fa« ore tempo non aiuta, anzi è il primo av-
versario. A meno che - ma questo non lo sa-
premo mai - non si convinca in qualche modo 
Longarini a provvedere al mantenimento del-
la squadra fi ntanto che non arrivi un nuovo 
acquirente, per scongiurare almeno la can-
cellazione della squadra dai campionato pro-
fessionistici. Potremmo pensare anche a una 
strategia del genere da parte di Longarini, vi-
sto che spesso a pensar male si fa peccato ma 
spesso ci si prende.
Ma sinceramente visti i toni utilizzati nel co-
municato stampa crediamo che non sia un 
blu� ...

E ora che succede?
LUCA MARCHETTI

Abbiamo ancora negli occhi lo splen-
dido scenario del Del Duca di Asco-
li, lo sventolio di bandiere e quei cori 

inneggianti a Liverani e alla squadra, protago-
nisti di qualcosa che ha dell’incredibile, la sal-
vezza. Una rimonta sensazionale con la squa-
dra che in 13 partite ha totalizzato 26 punti 
con un gioco, a volte, anche piacevole no-
nostante l’importanza della posta in palio. E 
poi, quell’accoglienza dei tifosi alla squadra, al 
Garden: scene che ne hanno fa« o dimenticare 
altre sicuramente meno esaltanti avvenute in 
precedenza con contestazioni e accenni di ris-
se. Pensavamo che si potesse aprire sul piano 
sportivo una nuova era per la Ternana con un 
tecnico, Fabio Liverani, che ha mostrato nella 
sua gestione pacatezza, umiltà e competenza e 
con un dire« ore sportivo, Danilo Pagni, sem-
pre vicino alla squadra per controllare che tut-
to procedesse nel migliore dei modi.
E con qualche giocatore che poteva essere il 
faro illuminante su cui costruire la squadra 
per la prossima stagione come Ledesma e Dia-
kitè, essenziali anch’essi per la miracolosa sal-
vezza. L’unico dubbio consisteva nell’intuire 
quali fossero le intenzioni di Simone Longa-
rini perchè il silenzio assordante della società 
dopo la salvezza preoccupava: dopo una ca-
valcata come quella di Liverani e della squa-

dra risultava estremamente strano che 
nessuno della società esternasse al tec-
nico, al ds i propri complimenti per 
quanto fa« o ed ancor più strano appa-
riva la mancanza di qualsiasi nota di 
ringraziamento sul sito uº  ciale. Poi, la 
sorpresa del disimpegno di Longarini 
dalla Ternana. Si, sorpresa perchè i ru-
mors erano di tu« ’altro tenore!
Ed ora la situazione si è fa« a estremamente 
diº  cile e la soluzione della crisi sembra esse-
re complicata. Tempi stre« issimi per la ven-
dita perchè Longarini ha posto come termine 
ultimo il 15 giugno anche se, come da elenco 
delle scadenze de« ate dalla Federazione, la 
data utile per l’iscrizione e per la presentazio-
ne della fi dejussione di 800 mila euro è quella 
del 30 di giugno. E questo apre, a nostro avvi-
so, un primo interrogativo ovvero se sia pos-
sibile che la società di Longarini si lasci i 15 
giorni di tempo per o« emperare a tu« e quelle 
incombenze previste per l’iscrizione nel caso 
in cui non trovasse un interlocutore serio, sol-
vibile, aº  dabile. Il secondo, invece, è di segno 
opposto ovvero se in mancanza di acquirenti 
la famiglia Longarini sia ancora intenzionata 
a non iscrivere la società al prossimo campio-
nato di B. E’ un’ipotesi, questa, che è suppor-
tata dal contenuto del comunicato, ma sorge 

spontanea un’altra domanda ovvero che ne 
sarà delle quote sequestrate e che tipo di at-
teggiamento assumerà il curatore fallimentare 
sui destini delle stesse.
Insomma, situazione ingarbugliata e di mezzo 
c’è il futuro della Ternana, e non solo, perchè 
alle dipendenze della società ci sono oltre ai 
giocatori, allo sta�  tecnico anche molti dipen-
denti tra se« ore giovanile e impiegati ammi-
nistrativi, team manager, adde« o stampa, ad-
de« i al campo ed al magazzino. Insomma, una 
cosa di non poco conto anche sul piano occu-
pazionale oltre che di prestigio e di immagi-
ne per la ci« à perchè una squadra in serie B li 
rappresenta in maniera indiscutibile.
E in conclusione, un invito, anche se speria-
mo che non debba servire, a chi di dovere può 
assemblare un gruppo di imprenditori per co-
stituire una nuova società nella malaugurata 
ipotesi in cui non ci sia un futuro per la Ter-
nana in B.

Mai una gioia!
IVANO MARI
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CIè stato chiesto un commento sulla 
stagione della Ternana che si è ap-
pena conclusa con la salvezza con-

quistata in extremis. A ben vedere potremmo 
andare a pescare nella nostra biblioteca per-
sonale e tirare fuori il commento alla stagione 
di un anno fa o quello di due stagioni fa e an-
cora andando indietro nel tempo. Cambiereb-
bero i nomi dei protagonisti. Cambierebbero 
pochissimo le considerazioni su stagioni cal-
cistiche che si assomigliano. Salvezze conqui-
state sul fi lo di lana o quasi, campionati gestiti 
in modo bizzarro, allenatori e diesse cambia-
ti come calzini e via dicendo. Insomma, nien-
te di nuovo so« o il cielo ternano. Quest’anno 
però il rischio è stato ancora maggiore del soli-
to così come i cambiamenti proposti in stagio-
ne: qua« ro allenatori e due dire« ori sportivi, 
una squadra giovanissima messa imprudente-
mente nelle mani di un tecnico senza alcuna 
esperienza e con poco futuro (Carbone). Poi la 
rincorsa pescando un tecnico più esperto ma 
con un rendimento pessimo, la campagna di 
riparazione volta a imme« ere esperienza e 
alla fi ne il classico coniglio pescato nel cilin-
dro: Fabio Liverani, artefi ce principe della sal-
vezza.
Però, non bastasse questo, stavolta c’è l’ag-
giunta del post campionato con la nota del 

presidente che annuncia il disimpegno della 
famiglia Longarini senza specifi care quale sa-
rebbe il futuro nel caso in cui non si presen-
tassero acquirenti al 15 di giugno. Distrazione 
le« eraria o scelta precisa? Poi l’avvocato inca-
ricato di gestire il passaggio di consegne che 
annuncia la cessione a zero della società per-
ché la famiglia Longarini non vuole guada-
gnare con la Ternana dopo averci messo tan-
ti, ma tanti soldi. Ma c’è pure il balle« o delle 
quote azionarie (quasi la metà del totale). Libe-
rate o so« o sequestro giudiziario? Confusione 
ancora o poca chiarezza, fate voi. Tant’è che 
già qualcuno interessato all’acquisto ha cam-
biato idea visto che acquistare una società che 
non ha la piena disponibilità del pacche« o 
azionario è complicato.
Insomma, di tu« o e di più, come se non ba-
stasse la stagione calcistica piena zeppa di 
scelte almeno discutibili. Nel momento in cui 
il popolo rossoverde festeggiava è arrivata, 
gratuita, la doccia fredda che ha tanto il sapo-
re di chi vuol far pesare la propria  importan-
za, peraltro mai messa in discussione. Un po’ 
come dire: mi avete contestato? Ora vediamo 
cosa sapete fare.
E così passa anche la voglia di voltarsi indie-
tro a rifl e« ere su quello che è stato, perché la 
scena l’ha conquistata inevitabilmente il futu-

ro che è tu« o da scoprire ma che si fonda su 
premesse tu« ’altro che positive. 
Ora però c’è poco da chiacchierarci intorno, le 
parole dell’avvocato sono state chiare nell’in-
tervista concessa a Ternana News: la Ternana 
sarà ceduta a zero. Anche perché a ben vede-
re poco ha da me« ere sul pia« o della bilancia. 
Qua« ro tesserati di prima squadra e qualche 
giovane di ritorno dai prestiti oltre al se« ore 
giovanile. Chi è interessato potrebbe anche in-
vitare Longarini a portarsi via tu« o e lasciare 
il campo senza cedere niente (perché poco più 
di niente ha da vendere) e senza nulla preten-
dere.
Si acce« ano scommesse sull’esito di una vi-
cenda già sbagliata nei tempi e nei modi. 

Si acce� ano scommesse sul futuro
MASSIMO LAURETI

UNAstagione per cer-
ti versi incredibile: 
vissuta per un me-

se« o da ultima in classifi ca proprio nel mo-
mento cruciale del campionato e conclusa con 
la salvezza acchiappata per i capelli da mi-
ster Liverani, primo artefi ce di questo miraco-
lo sportivo su cui nessuno, a qualche giornata 
dal termine, avrebbe scommesso un cente-
simo. Ma l’annata della Ternana non è stata 
soltanto la classifi ca so� erta: è stata anche 
qua« ro allenatori, l’esperimento (fallito) del 
tecnico manager all’inglese, le polemiche tra 
la tifoseria e la proprietà e i derby.

Tu« i elementi che hanno contribuito ad alza-
re la temperatura nel popolo rossoverde, che 
ha vissuto di certo una delle stagioni più tri-
bolate degli ultimi anni. A cominciare dall’i-
nizio di stagione: in panchina ecco Christian 
Panucci pronto a rilanciare i colori rossover-
di dopo l’annata precedente, con la salvezza 
o« enuta all’ultima giornata. Il proge« o dell’ex
terzino di Milan e Roma si basa molto sui gio-
vani. Anzi, anche troppo. Visto che poco pri-
ma di iniziare il campionato lo stesso Panucci
critica la proprietà proprio per la mancanza di
acquisti di giocatori di categoria. “Con questa
squadra la Ternana farà fatica a salvarsi”, sono
le parole che Panucci ha lasciato impresse sui
muri del Liberati prima di tornare a casa. A
quel punto la società decide di puntare su Be-
nito Carbone: una scommessa forte, non solo
perché all’ex trequartista di Napoli e Parma
viene aº  data la panchina dopo un periodo di
ina« ività, ma anche perché lo stesso Carbone
introduce una novità in via Aleardi, ossia la fi -
gura del tecnico manager. Un ruolo ripreso dal
mondo anglosassone che però non si ada« a ad
una realtà come Terni. La Ternana di Carbo-
ne, ancora con diversi giovani in rosa, fatica a
prendere il volo e si barcamena tra alti e bassi.
Ma al tecnico però va riconosciuto un meri-
to che alla fi ne del campionato si rivelerà im-
portante ai fi ni della conquista della salvezza.

Ossia quello di aver centrato il modulo di gio-
co: con il 4-3-1-2 infa« i i rossoverdi riescono 
a dare il meglio, anche se restano notevoli la-
cune in fase o� ensiva. Falle« i è libero di agire 
centralmente, Avena« i non deve necessaria-
mente a« accare la profondità ma può venire 
incontro, anche perché accanto a lui c’è un’al-
tra punta che lo« a con i difensori centrali. 
Dopo Carbone, all’inizio del girone di ritorno, 
ecco l’era Gautieri, ossia il periodo più com-
plicato di tu« a la gestione. Insieme al tecnico 
arriva anche il dire« ore sportivo Danilo Pagni, 
che pesca subito qualche nome dal mercato di 
riparazione. Gautieri però non entra nella real-
tà: si ostina a far giocare la squadra con il 4-3-
3 quando invece diventa subito chiaro a tu« i, 
giocatori in primis, che la rosa rossoverde non 
è composta da nomi che possano giocare con 
quel modulo. E infa« i arrivano 10 sconfi « e in 
11 giornate (non tu« e con Gautieri) e l’inevita-
bile ultimo posto in classifi ca. Con l’acqua alla 
gola allora la società decide di cambiare anco-
ra e punta tu« o su Liverani: una scelta che più 
felice non poteva essere. L’ex centrocampista 
della Lazio si cala al meglio nella realtà, ripiaz-
za i giocatori nel loro ruolo più congeniale e fa 
passare la linea del lavoro e della speranza. E 
alla fi ne tu« o combacia. Fino alla vi« oria con-
tro l’Ascoli che regala al popolo delle Fere una 
salvezza magica.

MASSIMO COLONNA

Ci sono voluti qua� ro allenatori



DAJE MÓ MAGAZINE | ANNO II NUMERO 23 | 1 GIUGNO 2017 11

i commenti

Ese la “tragedia” che ha colpito il calcio 
ternano all’ indomani del comunicato-
bomba di Simone Longarini non fosse 

altro, invece, che una “commedia” a lieto fi ne 
(più o meno)...?
Il sospe« o che,  so« o l’apparente  (ancorché 
conclamato e ribadito) disimpegno della fa-
miglia Longarini dalla gestione della Terna-
na Calcio, ci sia al contrario una manovra ben 
studiata dire« a anche a scuotere un ambiente 
da sempre avverso alla gestione romano-mar-
chigiana,  sta prendendo sempre più  piede; 
e molteplici sono i segnali che condurrebbero 
verso questa ipotesi.
Innanzitu« o appare tecnicamente impossibile 
che Longarini possa liberarsi tanto facilmente 
delle famose “quote sequestrate”. E a proposi-
to: sequestro giudiziario? Sequestro conserva-
tivo? Ed eventualmente quale dei due seque-
stri da tempo esistenti è ancora in piedi? Nulla 
ci è dato da sapere in proposito.
Certo è che, con i tempi pletorici della giusti-
zia italiana, non è che la cosa si possa risolve-
re in qua« ro e qua« r’o« o. E, in ogni caso, non 
è che sia così facile che Longarini se ne possa 
liberare... Tu« ’altro!
Secondariamente, il massiccio intervento nel-
la “querelle” di una certa parte della “politica 
ternana” molto vicina a Simone Longarini (di-

ciamo così...), lascerebbe supporre che, proprio 
in virtù di de« o intervento, potrebbe esserci in 
vista un clamoroso dietrofront del Presidente 
o, per lo meno, di Simone Longarini,  comun-
que con verosimile trapasso del ruolo di presi-
dente nelle mani di altro sogge« o della mede-
sima famiglia e/o proprietà.
Sono solo rumors, per carità, semplici illazio-
ni, supposizioni, ma anche sospe« i alimenta-
ti da indizi che, certamente, non possono non 
essere presi nella dovuta considerazione.
In ogni caso, rimango convinto che la squa-
dra sarà regolarmente iscri« a al campionato è 
che, naturalmente, sarà coperta la necessaria
fi deiussione entro il 15 di giugno.
Che poi sia la famiglia Longarini a continuare 
l’avventura in rossoverde o, come peraltro au-
spicato dallo stesso Presidente, un qualcun al-
tro che riesca a subentrare nella gestione del-
la Ternana Calcio, questo è un altro discorso...
Di sicuro qualcuno ha bussato alla porta dell’ 
avvocato Massimo Proie« i.
Tra« eggiato a modo mio lo scenario a« uale, 
ora non resta altro da fare che aspe« are. An-
che se i tempi stanno diventando sempre più
ristre« i.
Sara dunque un grande “blu� ” a lieto fi ne o 
sarà decretata la morte delle calcio ternano?
Ai posteri...

Èarrivata ad Ascoli all’ultima giornata per 
la Ternana una salvezza so� ertissima 
e veramente da defi nire miracolosa vi-

sta la situazione di classifi ca che si era deter-
minata all’arrivo di Liverani, il  con 10 sconfi t-
te in 11 partite e l’ultimo posto in classifi ca. Poi 
l’incredibile rimonta, con 26 punti in 13 partite, 
una squadra trasformata, il pubblico che torna 
ad avvicinarsi ai giocatori dopo averli a lungo 
contestati, ed infi ne l’ipotesi proprio ad Ascoli 
all’ultima giornata, e l’insperata salvezza dire« a 
senza passare dai playout. 
La stagione sembrava iniziata fi nalmente 
quest’anno nel migliore dei modi, con una giu-
sta programmazione fa« a per tempo, ed un di-
re« ore sportivo ed un allenatore scelti in modo 
oculato e nei giusti tempi, bravi, competenti e 
motivati. Durante il mercato estivo ed il ritiro 
precampionato si erano però subito evidenziati 
profondi contrasti sul modo di procedere nella 
costruzione della squadra e sulle linee di con-
duzione del mercato che hanno fi nito col por-
tare alle dimissioni di Larini e poi al l’allontana-
mento di Panucci e quindi per l’ennesima volta 
ad iniziare il campionato in piena confusione 
tecnica e societaria. E’ arrivato allora sulla pan-
china della Ternana Benny Carbone, che, sicu-
ramente inesperto nel doppio ruolo di tecnico 
e Diesse, ci ha messo grande impegno e buona 
volontà, ma, anche per la fre« a e l’approssima-
zione con cui è’ stata costruita la squadra ros-

soverde nelle ultime ba« ute del mercato esti-
vo, non è riuscito a costruire un giusto mix tra i 
tanti giovani in rosa ed i pochi elementi esper-
ti, tanto che, dopo la sconfi « a di Pisa nella pri-
ma giornata del girone di ritorno,  si è dimesso 
d’accordo con la società lasciando la squadra in 
piena zona retrocessione con soli 20 punti. 
C’è stata poi la disastrosa parentesi Gautie-
ri, tecnico arrivato per salvare la situazione ed 
accreditato tra i più preparati della serie B, il 
quale ha invece deluso in pieno le aspe« ative, 
cogliendo solo 3 punti in se« e partite e colle-
zionando 6 sconfi « e consecutive compreso il 
derby con il Perugia in casa, ed optando per 
scelte ta« iche e di formazione assai discutibi-
li ed improvvide, fi no ad essere esonerato dopo 
l’ennesima sconfi « a in casa con la Pro Vercelli. 
A quel punto, con la Ternana ultima in classi-
fi ca, è arrivato tra lo sce« icismo generale mi-
ster Liverani, il quale ha rivitalizzato la squa-
dra, ha inserito al meglio alcuni degli acquisti 
di gennaio, come Diakitè e Ledesma, che con 
Gautieri avevano profondamente deluso, ha 
puntato, contrariamente al suo predecessore,  
su una formazione base che ha responsabiliz-
zato e sempre confermato, ed ha quindi prima 
lentamente, poi sempre più rapidamente risa-
lito la china, fi no al miracolo di Ascoli, giunto 
al termine di una splendida rincorsa di 13 par-
tite nelle quali le “ Fere” hanno incredibilmente 
colto 26 punti tenendo un ritmo da promozio-

ne dire« a. Altro grande merito di mister Livera-
ni è stato quello di riportare il pubblico ternano 
allo stadio,  con diecimila persone nell’ultima 
partita casalinga al Liberati con la Spal, e 1000 
in trasferta ad Ascoli, numeri insperati fi no a 
qualche se« imana prima. Ed infi ne, mentre il 
pubblico rossoverde stava ancora festeggian-
do la miracolosa salvezza di Ascoli, all’improv-
viso, come un fulmine a ciel sereno, è arriva-
to il clamoroso comunicato stampa di Simone 
Longarini, che ha annunciato la volontà di di-
simpegno della sua famiglia dalla proprietà del-
la Ternana, aprendo il campo a mille interpre-
tazioni e soluzioni della situazione, che vanno 
dalla più fosca della mancata iscrizione della 
società’ rossoverde al prossimo campionato di 
serie B ed al conseguente fallimento, fi no ad un 
ritorno sui suoi passi della famiglia Longarini 
che magari potrebbe aver solo forzato la mano 
per avere maggiori assicurazioni, garanzie e so-
stegno dalle istituzioni e dai tifosi ternani, pas-
sando per una poco probabile cessione a stre« o 
giro della proprietà’ del club  ad un imprendi-
tore o ad una cordata interessati a rilevarne le 
quote. Quello che interessa i tifosi rossoverdi è 
che comunque si decida in fre« a il da farsi per 
garantire, entro il 30 giugno, data non lonta-
na, l’iscrizione della Ternana al prossimo cam-
pionato di serie B, meritatamente conquistata 
sul campo dopo una splendida volata fi nale. La 
trasferta di Ascoli lo ha dimostrato!

La via crucis rossoverde
GIGI MANINI

MASSIMO MINCIARELLI

DALLA SALVEZZA INSPERATA 
ALLA CESSIONE

E se la tragedia fosse a lieto fi ne?

DALLA SALVEZZA INSPERATA 
ALLA CESSIONECi sono voluti qua�ro allenatori
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Iniziamo dalla fi ne: il “Liberati” che torna 
a gremirsi contro la Spal e mille tifosi ad 
Ascoli per la gara decisiva. Ovvero, i se-

gnali inequivocabili di un patrimonio e di un 
rapporto che sono in grado di rigenerarsi in 
qualsiasi momento, nonostante negli ultimi 
anni abbiano più volte rischiato di dissolver-
si in modo totale come nella stagione appe-
na conclusa. In quest’ultima è andato in sce-
na una sorta di riassunto “amplifi cato” degli 
errori che si erano manifestati in precedenza. 
Un anno fa: quarta salvezza consecutiva più o 
meno so� erta, ma o« enuta come le altre sen-
za spareggi. Si dilapida tempo prezioso. Il si-
lenzio societario e le decisioni che tardano ad 
arrivare creano terreno fertile per dubbi e illa-

zioni. Poi, optando per il duo Fabrizio Larini-
Christian Panucci sembra intrapreso un chia-
ro percorso operativo, con obie« ivi superiori 
a un semplice mantenimento della categoria. 
Ma in ritiro il tecnico a« ende invano il giu-
sto numero di calciatori e vista l’assenza al suo 
fi anco dei massimi dirigenti, inizia a sorgere 
la sensazione che sia un’altra stagione in sali-
ta. La conferma giunge dal clamoroso sfogo di 
Panucci dopo la gara di Tim Cup con il Porde-
none. L’immediato benservito a lui e al diesse 
Larini non è una sorpresa. Ulteriori punti in-
terrogativi si manifestano all’arrivo di Benny 
Carbone, allenatore con una fugace esperien-
za in categoria, sopra« u« o perchè gli viene 
conferito anche l’incarico di “manager all’in-

glese”. Comunque, il tecnico ca-
labrese lavora con entusiasmo. 
A inizio dicembre, dopo quat-
tro turni positivi (con belle pro-
ve anche a Carpi e Frosinone) la 
Ternana si porta addiri« ura a -5 
dalla zona playo� . Poi, un poker 
di sconfi « e apre le porte all’arri-
vo di Carmine Gautieri (che tro-
va il mercato di riparazione pra-
ticamente deciso e tu« i i nuovi 
arrivati ancora fuori condizio-
ne). So« o la sua guida accade 
quello che nessuno si a« ende: 
disastroso cammino della squa-

dra e scarsa coesione. Dopo il  licenziamen-
to dell’ex mister del Latina la retrocessione di-
re« a appare inevitabile, ma la Ternana riesce 
a ripetersi in una particolare e fondamentale 
capacità emersa anche nelle precedenti sta-
gioni e in grado di rime« ere le cose in sesto: 
saper scegliere con pragmatismo e freddez-
za il giusto sostituto. Era accaduto con A« ilio 
Tesser dopo il primo esonero di Mimmo To-
scano e con Roberto Breda dopo il “Toscano-
bis”. Tra molto sce« icismo arriva Fabio Live-
rani e il resto è la miracolosa storia recente. 
Dopo la salvezza era lecito a« endersi scelte di 
programmazione chiare e immediate, vedi in 
primis la conferma del tecnico che ha plasma-
to dal nulla la salvezza e magari anche quella 
di Danilo Pagni che è sempre rimasto al fi an-
co della squadra e ha saputo interpretare al 
meglio i momenti più complicati. Invece, ecco 
uno scenario di grande incertezza. Di cer-
to, per preparare in modo adeguato il terreno 
alla cessione è stato fondamentale il manteni-
mento della categoria, non a caso fortemente 
voluto dalla Società e dalla squadra. Credia-
mo in ogni caso che per il futuro della Terna-
na Calcio sia fondamentale preservare il rap-
porto con la piazza. La Proprietà, qualunque 
dovesse essere, sarà assolutamente obbligata 
a tenerne conto. AAA cercasi acquirente. Ma 
il karma rossoverde deve e può sopravvivere 
anche questa volta.  

LATernana chiude al dicio« e-
simo posto con 40 punti. Si 
tra« a del peggiore risultato 

dopo il ritorno in B del 2011, visti i 53 pun-
ti ottenuti nel 2012-13 (Toscano) e nel 2015-
16 (da Toscano a Breda attraverso l’interregno 
Avincola) e i 51 punti conquistati nel 2013-14 
(Toscano fino al giro di boa, poi Tesser) e nel 
2014-15 (Tesser). La differenza reti (-11) sca-
turisce dai 42 gol realizzati (quattordicesimo 
attacco, meglio di Pisa, Vicenza, Pro Vercel-
li, Latina, Bari, Spezia, Avellino e Carpi) e dai 
53 subiti (quart’ultima difesa, meglio di Bre-
scia, Trapani e Avellino). Da segnalare an-
che il sesto, nono e decimo posto nelle clas-
sifiche speciali concernenti passaggi riusciti, 
possesso palla e palloni giocati. Ovviamen-
te il quadro statistico di fine stagione della 
Ternana si basa su 3 dimensioni molto diffe-
renti: quella mediocre di Carbone (esonerato 
dopo la prima giornata del girone di ritorno), 
quella disastrosa di Gautieri (esonerato dopo 
7 gare) e quella eccezionale di Liverani (in 
sella negli ultimi 13 turni). La prima gestio-
ne tecnica (20 punti in 22 gare, media 0,90 
a partita) peggiora radicalmente col poker di 
sconfitte consecutive rimediato a cavallo del 
giro di boa (contro Vicenza e Ascoli al “Libe-
rati” e nelle trasferte di Ferrara e Pisa). Ma il 

rammarico è legato ai successi sfumati in ex-
tremis (e su rigore) a Trapani e in casa contro 
il Cesena. Sulla panchina rossoverde appro-
da Gautieri, che parte bene superando il Cit-
tadella ma poi rimedia 6 sconfitte consecu-
tive (casalinghe contro Perugia, Latina e Pro 
Vercelli ed esterne contro Spezia, Bari e Hel-
las Verona) che trascinano le Fere in fondo 
alla classifica, a 3 punti dal Trapani penulti-
mo e a 7 punti dal Vicenza terz’ultimo. E poi 
arriva Liverani, protagonista di una rimonta 
imperiosa (26 punti in 13 gare, media 2 a par-
tita) sfociata nella memorabile salvezza con-
quistata ad Ascoli, all’ultimo tuffo. Il tecnico 
romano vanta numeri eccellenti, con 8 vitto-
rie (3 in trasferta a Novara, Vicenza e Asco-
li), 2 pareggi (contro il Carpi e a Chiavari) e 3 
sconfitte, con 19 gol realizzati e 11 subiti. In-
somma, l’ex trainer del Genoa raddrizza in 
extremis una stagione che agli inizi di mar-
zo sembrava irrimediabilmente compromes-
sa. Senza le attuale traversie societarie la sua 
conferma sulla panchina rossoverde sarebbe 
stata scontata (e strameritata). E sarebbe sta-
to pressoché certo il rinnovo del contratto di 
elementi rivelatisi fondamentali come Dia-
kité e Ledesma (a fine contratto) e Pettinari 
(a fine prestito dal Pescara). E invece 8e pur-
troppo) è tutto in alto mare...

Incognite rossoverdi

Ternana, la stagione in cifre

AUGUSTO AUSTERI

LUCA GIOVANNETTI

L’INCUBO, LA GRANDE GIOIA E…
QUELLO CHE NON T’ASPETTI 
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2016/2017

ci� adellavsternana 2-0 04/09/2016 

ternanavsspezia 1-1  10/09/2016  

ternanavsbari 0-0  20/09/2016  

ternanavspisa 1-0  07/09/2016  

perugiavsternana 1-1 17/09/2016 

MARCATORI: pt 10’ Li� eri, st 15’ Salvi  Migliore in campo: Petriccione
CITTADELLA (4-3- 1-2): Alfonso; Salvi, Scaglia, Pascali (30’ st Strizzolo), Martin; Valzania (25’ st 
Schene� i), Iori, Bartolomei; Chiare� i (41’ st Maniero); Li� eri, Arrighini. Allenatore: Venturato. In 
panchina: Paleari, Pasa, Pedrelli, Martin, Pelaga� i, Lora, Kouamè. TERNANA (3-5-1-1): Di Gennaro; 
Masi (1’ st Contini), Meccariello, Cason; Zanon, Palumbo (16’ st La Gumina), Coppola, Petriccione, Di 
Noia; Falle� i; Avena� i (22’ st Surraco). Allenatore: Carbone. In panchina: Aresti, Sernicola, Bacinovic, 
Di Livio, Germoni, Ba� ista.
ARBITRO: Pasqua di Tivoli (assistenti Dei Giudici e Rossi)

MARCATORI: st 22’ Baez, 35’ Avena� i su rig.  Migliore in campo: Avena� i
TERNANA (4-3-2-1): Di Gennaro; Zanon (40’st Contini ng), Valjent, Meccariello, Germoni; Petriccione, 
Bacinov (27’st La Gumina), Di Noia; Di Livio (22’st Surraco), Falle� i; Avena� i.  A disp: Aresti, Masi, 
Sernicola, Ba� ista, Flavioni, Palumbo. All: Carbone.  SPEZIA (4-3-3): Chichizola; Galli (45’st Vignali), 
Valentini, Terzi, Migliore; Pulze� i (36’ st Signorelli), Errasti, Sciaudone; Piccolo, Nenè, Baez (23’st 
Okereke). A disp: Valentini Alex, Ceccaroni, Datkovic,  Mastinu, Granoche, Tamas. All: Di Carlo
ARBITRO: Marinelli di Tivoli.  NOTE: spe� atori 3.469 per un incasso di euro 29.012,16. Ammoniti 
Meccariello e Sciaudone per gioco falloso, Nené per gioco scorre� o. Angoli 9 a 1 per lo Spezia. Recupero 
tempo: pt 1’, st 5’

Migliore in campo: Falle� i
TERNANA (4-3-2-1): Di Gennaro; Zanon, Meccariello, Contini (8’st Bacinovic), Di Noia; Defendi, 
Valjent, Petriccione; Di Livio (20’st Ba� ista), Falle� i; La Gumina (41’st Avena� i). All: Carbone. A disp: 
Aresti, Surraco, Sernicola, Palombi, Cason, Palumbo.  BARI (4-4-2): Ichazo; Sabelli,  Tonucci 6, Di 
Cesare 6, Daprelà 6.5; Martinho 6 (25’ st Brienza), Basha, Romizi, Fedato (20’ st Furlan); Maniero, De 
Luca (38’st Castrovilli). 
All: Stellone. A disp: Micai, Cassani, Monachello, Fedele, Valiani, Capradossi
ARBITRO: Di Paolo di Avezzano.  NOTE: spe� atori 3.630 per un incasso di euro 23.078,30. Ammoniti 
Di Livio, Zanon, Basha per gioco falloso. Angoli 8 a 6 per il Bari. Recupero pt 1’ 5’. 

MARCATORI: pt 6’ Avena� i su rig.  Migliore in campo: Falle� i
Ternana (4-3-2-1): Di Gennaro; Zanon, Meccariello, Contin, Germoni; Petriccione, Bacinovic (21’ st Bat-
tista), Di Noia; Di Livio, Falle� i (28’st Palumbo); Avena� i (41’st La Gumina). All: Carbone A disp: Aresti, 
Surraco, Masi, Sernicola, Palombi, Cason. PISA (3-5-2): Ujikani; Crescenzi, Lisuzzo, Avogadri; Golubo-
vic, Verna, Di Tacchio, Sanseverino (10’st Peralta), Longhi (28’st Cani); Eusepi (10’st Montella), Mannini. 
All: Ga� uso. A disp: Giacobbe, Cardelli, Del Fabro, Salvi, Favale, Fautario 
ARBITRO: Rapuano di Rimini.  NOTE: Espulso al 4’ pt Crescenzi per fallo su Falle� i per gioco scorre� o. 
Ammoniti Avena� i, Di Noia, Germoni, Lisuzzo, Petriccione, Di Tacchio. Angoli 4-3 per la Ternana. 
Recupero pt 2’, st 4’ 

MARCATORI: st 6’ Bianchi, 10’ Falle� i  Migliore in campo: Defendi
PERUGIA (4-3-3): Rosati; Del Prete, Volta, Belmonte, Chiosa (20’ st Di Chiara); Dezi (40’ st Nicastro), 
Zebli, Brighi; Di Carmine, Bianchi R., Di Nolfo (15’ st Guberti). A disp.: Elezaj, Monaco, Acampora, Ricci, 
Da Silva, Traore. All.: Chrisian Bucchi.  TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Zanon, Valjent, Meccariello, 
Germoni; Defendi, Bacinovic (1µ st Petriccione), Di Noia (8’ st La Gumina); Falle� i; Avena� i (19’ st Ba� i-
sta), Surraco. A disp.: Aresti, Masi, Contini, Sernicola, Palumbo, Di Livio. All.: Benito Carbone.
ARBITRO: Davide Ghersini di Genova.  NOTE: spe� atori 12.811. Meccariello, Bacinovic, Zanon, Contini, 
Falle� i, Del Prete, Belmonte e Brighi.

il campionato delle Ferepresenta…
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il campionato delle Fere

latinavsternana 1-1 24/09/2016 

ternanavsverona 0-3  01/10/2016  

provercellivsternana 1-0 09/10/2016 

trapanivsternana 2-2 15/10/2016

MARCATORI: pt 26’ Brosco, 29’ Meccariello  Migliore in campo: Di Gennaro
LATINA (4-4-2): Pinsoglio; Buscagin, Brosco, Garcia Tena, Pinato (5° pt Di Ma� eo); D’Urso, More� i (18° st Amadio), 
De Vitis, Acosty; Paponi (37° st Corvia), Boakye. Allenatore: Vivarini. A disp.: Tonti, Coppolaro, Mariga, Rocca, 
Marchionni, Rolando.  TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Zanon, Valjent, Meccariello (34° st Contini), Germoni; 
Defendi, Bacinovic (18° st Petriccione), Palumbo; Falle� i; Surraco, Avena� i (8°st Ba� ista). Allenatore: Carbone. A 
disp.: Aresti, Masi, La Gumina, Palombi, Di Livio, Di Noia.
ARBITRO: Luigi Nasca di Bari.  NOTE: Ammoniti Brosco, Acosty, De Vitis, Di Ma� eo, Palumbo, Bačinovič, Zanon, 
Defendi. Recupero: pt 1’ st 3’

MARCATORI: pt 30’ Pazzini rig., 35’ Silligardi, 41’ Pazzini rig.  Migliore in campo: Petriccione
TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Valjent, Meccariello, Contini, Germoni; Coppola, Palumbo (35’pt Sernicola), De-
fendi; Falle� i; La Gumina (1’st Petriccione), Avena� i  (11’st Palombi). All: Carbone. A disp: Aresti, Surraco, Masi, Ba-
cinovic, Ba� ista, Flavioni.  HELLAS VERONA (4-3-3):  Nicolas; Pisano , Bianche� i, Caracciolo, Souprayen ; Fossati 
 (1’st Troianiello ), Maresca , Bessa,  Siligardi (22’st Fares ), Pazzini 7 (32’ st Ganz ), Valoti . 
All: Pecchia . A disp: Coppola, Romulo, Luppi, Cherubin, Zaccagni, Cappelluzzo
ARBITRO: Saia di Palermo.  NOTE: spe� atori 3.840 per un incasso di euro 25.358,40. Espulsi (29’ pt) Meccariello e 
Maresca (8’st). Ammoniti: La Gumina, Germoni, Fossati, Bianche� i. Angoli 2 a 2. Recupero tempo: pt 1’ , st 4’

MARCATORI: st 6’ Legati  Migliore in campo: Zanon
PRO VERCELLI (3-5-2): Provedel; Bani, Legati, Luperto; Germano, Altobelli, Budel (35µ st Berra), Palazzi (28µ st 
Emmanuello), Mammarella; La Mantia, Ebagua (22µ st Mustacchio). All.: Moreno Longo. A disp.: Gilardi, Morra, 
Sprocati, Malonga, Castiglia, Baldini.  TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Zanon, Masi, Contini, Germoni; Coppola 
(15µ st La Gumina), Bacinovic, Defendi (38µ st Avena� i); Palumbo (29µ st Petriccione); Surraco, Falle� i. All.: Benito 
Carbone. A disp.: Aresti, Sernicola, Palombi, Ba� ista, Cason, Flavioni.
ARBITRO: Ivano Pezzuto di Lecce.  NOTE: ammoniti Palazzi, Legati, Mammarella, Zanon, Coppola, Contini, La 
Gumina. Recupero pt 0, st 4’ 

MARC.: pt 34’ Ciaramitaro, st 19’ Avena� i, 24’ La Gumina, 47’ Petkovic rig. Migliore in campo: Petriccione
TRAPANI (4-3-1-2): Farelli; Fazio, Casasola, Pagliarulo, Rizzato; Ciaramitaro (31µ st Balasa), Scozzarella, Barillà (39µ 
st Ferre� i); Nizze� o (25µ st Machin); Petkovic, Citro. A disp: Ferrara, Daì, Legitimo, Visconti, Cano� o, De Cenco. All: 
Cosmi.  TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Valjent, Masi (45µ st Contini), Meccariello, Germoni; Defendi, Bačinovič, 
Petriccione; Palumbo (1µ st Avena� i); La Gumina (48µ st Surraco), Falle� i. A disp.: Aresti, Sernicola, Palombi, Ba� i-
sta, Della Giovanna, Flavioni. All: Carbone.
ARBITRO: Di Martino di Teramo.  NOTE: spe� atori 5.170, ammoniti Petkovic, Fazio, Bačinovič, Meccariello, Masi. 
Recupero: pt 1’, 4’

MBE 201
piazza M. Ridolfi, 18-19 – 05100 Terni TR
tel. (+39) 0744 432063 – fax (+39) 0744 433161
mbe201@mbe.it  – www.mbe.it

A te lasciamo il piacere di degustare il vino, al resto ci pensiamo noi!

Vini italiani
anche negli Stati Uniti!

Gli amanti e i conoscitori del vino
si affidano a MBE per spedire il vino
per uso personale negli Stati Uniti.
Mail Boxes Etc. rende tutti questo possibile.
È semplice, sicuro e rapido.

Per uso personale è da intendersi l’uso senza fini commerciali. Elevati quantitativi di vino possono essere 
considerati per uso commerciale con richiesta di licenza di importazione. Il servizio non comprende le seguenti
destinazioni: Massachusetts e le città di Ellsworth, Millsfield, Monroe e Sharon (New Hampshire).

TERNI – Largo Villa Glori, 18
tel. 0744 400922
             Al Villaglori 

T U T T I  G L I  E V E N T I  S P O R T I V I

https://www.mbe.it
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2016/2017

ternanavscesena 1-1  22/10/2016 

avellinovsternana 1-0 25/10/2016

ternanavsnovara 4-3  29/10/2016 

ternanavsbenevento 0-1  05/11/2016 

MARCATORI: pt 37’ Avena� i, st 45’+4’ Ciano su rigore   Migliore in campo: Defendi
TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro;  Zanon, Masi (16’st Valjent), Meccariello, Germoni; Defendi, Bacinovic, 
Petriccione; Falle� i (43’ st Surraco);  La Gumina (29’st Di Noia 6), Avena� i. A disp: Aresti, Contini, Della Giovanna, 
Palumbo,  Ba� ista, Palombi. All. Carbone.  CESENA (4-2-3-1): Agazzi; Balzano, Ligi, Perticone, Filippini; Schiavone, 
Konè; Dalmonte (30’st Rodriguez), Cinelli (19’st Laribi), Garritano (1’st Ciano); Djuric. A disp: Agliardi, Rigione, 
Capelli, Cascione, Vitale,  Falasco. All. Drago
ARBITRO: Abba� ista di Molfe� a / NOTE: spe� atori 2.628 per un incasso di euro 23.529,76. Espulso al 30’ st 
Germoni. Espulso in occasione del rigore Carbone per proteste. Angoli 6 a 5 per il Cesena. Recupero pt 2’, st 5’+1’

MARCATORI: pt 28’ Lasik   
Migliore in campo: Di Gennaro
AVELLINO (4-3-3): Fra� ali; Gonzalez, Djimsiti, Perro� a, Crecco; D’Angelo, Paghera (20’ st Omeonga), Lasik; Verde 
(19’ st Belloni), Castaldo, Soumaré (43’ st Donkor). A disp.: Radunovic, Migliorini, Asmah, Camarà, Mokulu, Arde-
magni. All:Toscano.  TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Zanon, Valjent, Meccariello, Di Noia (36’ st Della Giovanna); 
Defendi, Bačinovič (30’ st Ba� ista), Petriccione; Falle� i; Avena� i, La Gumina (40’ st Surraco). A disp.: Aresti, Masi, 
Sernicola, Contini, Palumbo, Palombi. All:  Carbone
ARBITRO: Serra di Torino 

MARCATORI: pt 2’ Casarini, 15’ Di Noia, 22’ Avena� i, 28’ Di Noia, 31’ Adorjan, st 21’ Avena� i, 26’ st Kupisz  
Migliore in campo: Di Noia
TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro ; Zanon , Valjent , Contini  (1’st Masi ), Germoni;  Defendi,  Petriccione, Di Noia  
(24’st Bacinovic); Falle� i (29’st Palombi ); La Gumina,  Avena� i. All: Carbone  A disp: Aresti, Sernicola, Della 
Giovanna, Palumbo, Ba� ista, Surraco.  NOVARA (4-3-1-2): Pacini; Dickmann, Troest  Scognamiglio  Calderoni 
; Faragò,  Viola  (23’ st Kupisz), Casarini; Adorjan (23’st Di Mariano); Sansone (13’st Galabinov ), Lukanovic. All: 
Boscaglia  A disp: Intorre, Romagna, Armeno, Bolzoni, Selasi, Bajde 
ARBITRO: Piccinini di Forlì / NOTE: spe� atori 3 mila circa. Ammoniti Valjent, Calderoni, Petriccione, Dickmann, 
Casarini, La Gumina. Angoli 8 a 5 per il Novara. Recupero p.t. 0, s.t. 3’. 

MARCATORI: pt 3’ Ceravolo  Migliore in campo: Di Gennaro
TERNANA (4-3-3): Di Gennaro; Zanon, Masi, Meccariello, Della Giovanna (1’ st Germoni); Defendi (37’ st Di Livio), 
Petriccione, Di Noia; Surraco (21’ st Palombi), Avena� i, Falle� i. All: Carbone. A disp: Aresti, Bačinovič, Ba� ista, 
Flavioni, Palumbo, Contini.  BENEVENTO (4-2-3-1): Gori; Gyamfi , Padella, Lucioni, Pezzi; Chibsah, Buzzegoli; 
Cicire� i (39’ st Venuti), Falco (31’ st Puscas), Melara (33’ st Del Pinto); Ceravolo. All: Baroni. A disp: Perucchini, 
Pajac, Camporese, Bagadur, De Falco, Jakimovski.
ARBITRO: Ros di Pordenone / NOTE: Spe� atori 3.064. Ammoniti Falle� i, Di Noia, Defendi, Chibsah, Melara. 
Recupero primo tempo 1’, st 3’

PIZZERIA FRIGGITORIA PASTICCERIA
NAPOLETANA

TERNI – VIA DEL RIVO, 212 (C.C. IL POLO)
TEL. 0744 305 540 – 0744 303 697

www.pizzerialoscugnizzo.com /       Ristorante Pizzeria Lo Scugnizzo

CHIUSO DOMENICA MATTINA E LUNEDÌ

http://www.salvatidiagnostica.it/
https://www.pizzerialoscugnizzo.com/
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stampa diretta su tessuto

VIA CESARE BATTISTI 141 c/d - TERNI - TEL. 0744 305857 - colibrytr@gmail.com 

Personalizza le tue idee
felpe - t shirt - jeans .....

Co l i bry 

TERNANA
tutte le sere 
apericena 
€ 3,50

il venerdì
carne e pesce
bevanda inclusa 
€ 5,00

tutte le sere 
apericena 
€ 3,50

Terni – Via Montanara, 5 – 348 1642010
Ternana Bar

IL NOSTRO GRUPPO SANGUIGNO È A-PERITIVO

il venerdì
carne e pesce
bevanda inclusa 
€ 5,00

BAR
TERNANA

BAR

il campionato delle Fere

salernitanavsternana 4-2 13/11/2016

ternanavsv.entella 3-0  19/11/2016 

frosinonevsternana 1-1 26/11/2016

ternanavsbrescia 1-0  03/12/2016 

MARCATORI: pt 23’ Palombi, 28’ Falle� i, 33’ Perico, 45’ Coda, 48’  Vitale su rigore; st 26’ Rosina  
Migliore in campo: Petriccione
SALERNITANA (3-4-1-2): Terracciano; Perico, Bernardini, Mantovani (11’ st Schiavi); Improta, Busellato (36’ pt 
Odjer), Della Rocca, Vitale; Rosina; Coda, Donnarumma (34’ st Caccavallo). A disp: Liverani, Franco, Libertino, La-
verone, Ronaldo, Joao Silva. All: Giuseppe Sannino.  TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Zanon, Meccariello, Valjent, 
Germoni; Defendi (40’ pt Masi), Petriccione, Di Noia (28’ st Surraco); Falle� i (35’ st Palumbo); Palombi, Avena� i. A 
disp: Aresti, Sernicola, Contini, Della Giovanna, Bacinovic, Di Livio. All: Benito Carbone.
ARBITRO: Minelli di Varese  NOTE: Espulsi: 39’ pt Meccariello; 45’+ 1’ st Surraco. 

MARCATORI: pt 1’ Palombi, 26’ Avena� i, st 25’ Avena� i    Migliore in campo: Avena� i
TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Masi, Valjent, Germoni; Defendi (47’ Di Livio ng), Petriccione, Palumbo (31’st 
Sernicola); Falle� i; Avena� i, Palombi (20’st Di Noia).  All: Carbone. A disp: Di Gennaro, Bacinovic, Ba� ista, Della 
Giovanna, Flavioni, Contini,  VIRTUS ENTELLA (4-3-1-2): Iacobucci; Iacoponi, Ceccarelli, Pellizzer, Keita (26’st 
Sini); Belli.  Moscati(39’ pt Bere� a), Troiano; Ammari (23’st Tremolada); Costa Ferreira, Caputo. All: Breda. A disp: 
Ayoub, Gerli, Cutolo, Benede� i, Masucci, Baraye 
ARBITRO: Martinelli di Roma / NOTE: spe� atori 2.166 per un incasso di euro 15.549,96. Ammoniti: Petriccione, 
Aresti, Masi, Defendi, Belli, Zanon. Recupero pt 2’, st 4’

MARCATORI: pt 11° Ariaudo, 41° Avena� i su rigore   Migliore in campo: Valjent
FROSINONE (4-4-2): Bardi; Ciofani M., Brighenti, Ariaudo, Mazzo� a; Churko (20° st Kragl), Gori (29° st Frara), Sam-
marco, Soddimo (43° st Cocco); Ciofani D. (Cap.), Dionisi.  A disp.: Zappino, Crivello, Russo, Gucher, Volpe, Pryyma. 
All.: Pasquale Marino.  TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon (Cap.), Masi, Valjent, Germoni; Defendi, Palumbo (30° st 
Di Noia), Petriccione; Falle� i (47° st Surraco); Palombi (38° st Sernicola), Avena� i.   disp: Di Gennaro, Meccariello, 
Bačinovič, Di Livio, Ba� ista, Contini. All: Carbone.
ARBITRO: Marini di Roma / NOTE: ammoniti M. Ciofani, Gori, Soddimo, Petriccione, Palumbo e Aresti. Recupero 
pt 1’, st 3’

MARCATORI: st 4’ Palombi   Migliore in campo: Palombi
TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Valjent, Masi, Germoni; Defendi, Palumbo (45’ st Bačinovič), Di Noia; Falle� i; 
Avena� i (36’ st Surraco), Palombi (30’ st Sernicola). A disp: Di Gennaro, Della Giovanna, Meccariello, Contini, Di 
Livio, Dugandžić. All: Carbone.  BRESCIA (4-3-3): Minelli; Untersee, Somma, Bubnjic (1’ st Lancini), Coly; Sbrissa 
(14’ st Morosini), Martinelli, Bisoli; Rosso, Caracciolo, Camara (30’ st Bonazzoli). A disp: Arcari, Fontanesi, Modic, 
Crociata, Ndoj, Vassallo. All: Brocchi
ARBITRO: Piccinini di Forlì / NOTE: Spe� atori: 2.864 (1.487 abbonati). Ammoniti: Masi, Palumbo, Zanon e Defendi, 
Lancini, Bonazzoli, Caracciolo. Recupero pt 2’, st 4’. 

http://www.copisteria.terni.it/
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SOCCORSOSrl

TERNANA F.lli Nardi

Officina meccanica – Elettrauto – Gommista

Terni – Strada di Sabbione, 32 
Tel. 0744 800850 – 335 6981736 – 335 6981737

info@ternanasoccorso.it – www.ternanasoccorso.it

CENTRO ASSISTENZA CAMBI AUTOMATICI

SER
VIC

E

SOCCORSO STRADALE 24H

803116

2016/2017

carpivsternana 4-0 10/12/2016

ternanavsvicenza 1-2  17/12/2016 

spalvsternana 4-0 24/12/2016

ternanavsascoli 0-1  30/12/2016  

MARCATORI: pt 4’ Zigoni, 15’ Zigoni, st  16’ Beghe� o, 43’ Zigoni   Migliore in campo: Avena� i
CARPI (4-4-2): Belec; Letizia, Romagnoli, Sabbione, Poli; Crimi (4µ st Pasciuti), Bianco, Lollo, Di Gaudio; Lasagna, 
Catellani (10µ st Mbaye). A disp: Colombi, Montipò, Blanchard, Comi, De Marchi, Jawo, Mezzoni. All: Castori.
TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Zanon (5µ st Sernicola), Valjent, Meccariello, Germoni; Petriccione, Bačinovič, 
Palumbo (24µ st Di Livio); Falle� i; Palombi, Avena� i. A disp: Piacenti, Contini, Della Giovanna, Flavioni, Ba� ista, 
Dugandžić, Surraco. All: Carbone.
ARBITRO: Di Martino di Giulianova / NOTE: Espulsi nella ripresa Lollo e Palumbo per doppia ammonizione. Am-
moniti, Bianco, Catellani, Mbaye, Bačinovič, Falle� i, Sernicola. Recupero pt 2’, st 2’ 

MARCATORI: pt 22’ Giacomelli, st 5’ Petriccione, 42’ Pucino su rigore  Migliore in campo: Petriccione
TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Valjent, Masi, Germoni; Defendi (43’ st Ba� ista), Petriccione, Di Noia; Falle� i; 
Palombi (33’ st Dugandûic), Avena� i (45’ st Surraco). A disp.: Di Gennaro, Contini, Sernicola, Meccariello, Bacinovic, 
Di Livio. All: Carbone.  VICENZA (4-3-3): Benussi; Zaccardo, Adejo, Esposito, Pucino; Urso, Rizzo, Vita; Giacomelli 
(43’ Smith), Fabinho (42’ pt Orlando), Galano (25’ st Cernigoi). A disp.: Dani, Zironelli, Bianchi, Bogdan, HíMaidat, 
Zivkov. All: Bisoli
ARBITRO: Illuzzi di Molfe� a / NOTE: spe� atori 2.726 (1.487 abbonati). Ammoniti: Di Noia, Zanon, Giacomelli, 
Zaccardo. Espulsi: Di Noia, Bisoli. Recuperi: pt 1’ st 4’

MARCATORI: st 12’ Favilli  Migliore in campo: Defendi
TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon (Cap.), Masi, Valjent, Di Noia; Petriccione, Palumbo (41’ st Dugandûic), Defendi; 
Falle� i (35’ st Ba� ista); Avena� i, Palombi (25’ st Di Livio). A disp.: Di Gennaro, Meccariello, Contini, Germoni, 
Bacinovic, Coppola. All: Carbone.  ASCOLI (4-4-2): Lanni; Almici, Augustyn, Mengoni, Felicioli; Orsolini, Carpani 
(36’ pt Addae), Cassata, Ga� o (25’ st De Angelis); Favilli (38’ st Perez), Cacia (Cap.). A disp.: Ragni, Giglio� i, Cinaglia, 
Mignanelli, Jaadi, Paolini. All: Aglie� i
ARBITRO: Mainardi di Bergamo / NOTE: spe� atori 3.327. Ammoniti: Petriccione, Masi, Valjent, Cassata, Felicioli. 
Espulso Zanon. Recupero pt 2’ st 4’

MARCATORI: st 12’ Favilli  Migliore in campo: Defendi
TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon (Cap.), Masi, Valjent, Di Noia; Petriccione, Palumbo (41’ st Dugandûic), Defendi; 
Falle� i (35’ st Ba� ista); Avena� i, Palombi (25’ st Di Livio). A disp.: Di Gennaro, Meccariello, Contini, Germoni, 
Bacinovic, Coppola. All: Carbone.  ASCOLI (4-4-2): Lanni; Almici, Augustyn, Mengoni, Felicioli; Orsolini, Carpani 
(36’ pt Addae), Cassata, Ga� o (25’ st De Angelis); Favilli (38’ st Perez), Cacia (Cap.). A disp.: Ragni, Giglio� i, Cinaglia, 
Mignanelli, Jaadi, Paolini. All: Aglie� i
ARBITRO: Mainardi di Bergamo / NOTE: spe� atori 3.327. Ammoniti: Petriccione, Masi, Valjent, Cassata, Felicioli. 
Espulso Zanon. Recupero pt 2’ st 4’

http://www.ternanasoccorso.it/
http://allfoodssrl.com/
http://www.notte-giorno.com/
http://www.pasticceriadantonio.com/
http://www.viadelrivoimmobiliare.it/
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il campionato delle Fere

pisavsternana 1-0 21/01/2017

ternanavsci� adella 1-0  28/01/2017

speziavsternana 2-0 04/02/2017

ternanavsperugia 0-1  11/02/2017 

MARCATORI: pt 44’ Ga� o  Migliore in campo: Ledesma
PISA (4-3-2-1): Ujkani; Golubovic, De Fabro, Landre, Mannini; Verna, Di Tacchio, Angiulli; Peralta, Ga� o; Manaj. 
In panchina: Giacobbe, Cardelli, Crescenzi, Birindelli, Lazzari, Tabanelli, Fautario, Zammarini, Cani. Allenatore: 
Ga� uso.  TERNANA (3-5-2): Di Gennaro; DiakitË, Meccariello, Valjent; Defendi, Ledesma, Petriccione, Falle� i, 
Germoni; Avena� i, Monachello. In panchina: Aresti, Alleori, Contini, Masi, Flavioni, Di Noia, Palumbo, Palombi, 
Pe� inari. Allenatore: Carbone.
ARBITRO: Piccinini di Forlì / NOTE: ammoniti Germoni, Golubovic, Monachello, Petriccione. Al 44’ st Manaj sba-
glia un calcio di rigore. Recupero pt 0, st 3’+1’

MARCATORI:  st 22’ Falle� i    Migliore in campo: Falle� i
TERNANA (4-3-3) Aresti; Zanon, Meccariello, Valjent, Germoni (1’st Di Noia); Defendi, Ledesma, Petriccione (45’st 
Palumbo ng); Pe� inari, Monachello (10’st Avena� i),  Falle� i. All: Gautieri. A disp: Alleori, Masi, Palombi, Di Livio, 
Contini, Diakitè.  CITTADELLA (4-3-1-2): Alfonso; Salvi, Benede� i, Scaglia, Varnier; Schene� i, Iori, Bartolomei  
(27’st Paolucci ); Chiare� i (33’st Pedrelli ), Strizzolo  (25’ pt Iunco ), Arrighini. All: Venturato. A disp: Paleari, 
Pelaga� i, Pasa, Martin, Maniero, Pascali
ARBITRO: Saia di Palermo / NOTE: spe� atori 7 mila circa. Ammoniti: Monachello, Zanon, Varnier, Ledesma, Iunco. 
Angoli 7 a 4 per il Ci� adella. Recupero pt 2’, st 3’. 

MARCATORI: pt 18’ Djokovic, st 25’ Granoche su rigore  Migliore in campo: Rossi
SPEZIA (4-3-3): Chichizola; De Col, Valentini, Ceccaroni, Migliore; Sciaudone (27’st Pulze� i), Errasti, Djokovic 
(33’st Maggiore); Mastinu (21’st Piccolo), Fabbrini, Granoche. A disp.: Valentini, Signorelli, Baez, Okereke, Datkovic, 
Vignali. All.: Di Carlo.   TERNANA (4-3-3): Aresti; Zanon, Meccariello, Valjent, Rossi; Defendi, Ledesma, Di Noia 
(16’st Petriccione); Pe� inari (27’st Palombi), Avena� i (27’st Acquafresca), Falle� i. A disp.: Alleori, Masi, Palumbo, 
Contini, Diakitè. All.: Gautieri
 ARBITRO: Di Martino di Teramo 
NOTE: ammoniti Defendi, Pe� inari, Valjent, Rossi, Ceccaroni. Angoli 3 a 1 per la Ternana.

MARCATORI: st 29’ Nicastro  Migliore in campo: Palombi
TERNANA (4-3-3): Aresti; Zanon, Valjent, Meccariello, Germoni; Defendi, Ledesma, Palumbo (26µ st Di Noia); 
Pe� inari (1µ st Palombi), Acquafresca (37µ st Monachello), Falle� i.  A disp.: Di Gennaro, Masi, Contini, Petriccione, 
Avena� i, La Gumina. All.: Gautieri.  PERUGIA (4-3-3): Brignoli; Del Prete (Cap.), Volta, Monaco, Di Chiara; Brighi, 
Gnahorè (13µ st Acampora), Dezi; Mustacchio, Forte (32µ st Belmonte), Guberti (20µ st Nicastro).  A disp: Elezaj, 
Fazzi, Ricci, Di Carmine, Dossena, Terrani. All.: Bucchi.
ARBITRO: Riccardo Pinzani di Empoli / NOTE: spe� atori: 8.507 per un incasso di 90.205,60 euro. Ammoniti: 
Palumbo, Meccariello , Dezi, Nicastro, Mustacchio 

Accendi il tuo business!
Accendi il tuo business!

INSEGNE LUMINOSE
CARTELLONISTICA STRADALE

BAMA 2004 SRL
VITERBO – Via Petroselli, 25 – INFO:  0761.270090
333.6899592 – 320.1199783
bama2004pubblicita@gmail.com
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2016/2017

barivsternana 3-1 18/02/2017

ternanavslatina 0-1  25/02/2017 

veronavsternana 2-0 28/02/2017

ternanavsprovercelli 1-2  04/03/2017 

MARCATORI: pt 6’ Brienza, 45’+2’ Di Noia, st 3’ Galano, 27’ Floro Flores.  
Migliore in campo: Aresti
BARI (4-3-3): Micai; Sabelli, Tonucci, Capradossi, Cassani; Macek, Basha, Salzano; Galano (40’ st Parigini), Floro 
Flores (28’ st Raicevic), Brienza (Cap., 20’ st Maniero).  A disp.: Gori, Suagher, Moras, Daprelà, Romizi, Furlan. All: 
Colantuono.  TERNANA (4-3-2-1): Aresti; Masi, Meccariello, Valjent, Germoni; Defendi (33’ st Petriccione), Ledesma 
(Cap.), Coppola; Monachello (31’ st Di Noia), Falle� i; Acquafresca (12’ st Avena� i).  A disp.: Di Gennaro, Contini, 
D’Orsi, Di Livio, Palombi, Pe� inari. All: Gautieri.
ARBITRO: Marco Mainardi di Bergamo

MARCATORI: pt 22’ De Vitis  Migliore in campo: Defendi
TERNANA (4-3-3): Aresti; Diakité (8’st Zanon), Meccariello, Valjent, Contini; Defendi,  Ledesma, Palumbo; Mona-
chello 5 (1’st Avena� i), La Gumina, Palombi (31’ st Pe� inari). All: Gautieri. A disp: Di Gennaro, Petriccione, Germoni, 
Di Noia, Acquafresca, Sissoko.  LATINA (3-4-3): Pinsoglio; Brosco, Dellafi ore, Garcia Tena; Bruscagin, De Vitis (25’st 
Mariga), Rocca, Di Ma� eo; Bandinelli (18’ st De Giorgio), Corvia (31’ st Rolando), Buonaiuto.  All: Vivarini. A disp: 
Grandi, Regolanti, Coppolaro, Manciucca, Jordan, Nica
ARBITRO:  Sacchi di Macerata / NOTE: spe� atori 7 mila circa. Ammoniti Bruscagin, Defendi, Palumbo, Meccariel-
lo. Al 14’ pt allontanato il d.s. Pagni. Angoli 9 a 5 per la Ternana. Recupero pt 1’ st 4’

MARCATORI:pt 14’ Pazzini, 44’ Pazzini.  Migliore in campo: Pe� inari
VERONA (4-3-3): Nicolas; Ferrari A., Bianche� i, Caracciolo, Souprayen; Zaccagni, Zuculini B., Zuculini F. (12’ st 
Luppi); Romulo (35’ st Fossati), Pazzini (29’ st Cappelluzzo), Bessa. A disp.: Coppola, Boldor, Ganz, Gomez, Fares, 
Siligardi. All. Pecchia.  TERNANA (4-3-3): Aresti; Zanon, Meccariello, Valjent, Contini (34’ st Germoni); Coppola, 
Defendi, Di Noia (12’ st Sissoko); Falle� i (28’ st Acquafresca), Avena� i, Pe� inari. A disp.: Di Gennaro, Monachello, 
La Gumina, Petriccione, Ledesma, Palumbo. All: Gautieri
ARBITRO: Illuzzi di Molfe� a / NOTE: spe� atori: 12.724. Ammoniti Nicolas, Ferrari, Valjent, Defendi. Recupero pt 2’ 
st 4’. Avena� i ha fallito un calcio di rigore al 29° del primo tempo

MARCATORI: pt 10’ Falle� i, 25’ Aramu su rigore, 43’ Bianchi Migliore in campo: Falle� i
TERNANA (4-3-2-1): Aresti; Zanon, Meccariello, Contini, Germoni (1’ st Rossi); Defendi, Coppola, Palumbo (29’ 
st Acquafresca); Pe� inari (6’ st Diakitè), Falle� i; Avena� i.  A disp.: Di Gennaro, Petriccione, Ledesma, Sissoko, 
Monachello, Palombi. All.: Gautieri.  PRO VERCELLI (3-5-2): Provedel; Legati, Bani, Dramane; Germano, 
Emmanuello (32’ st Osei), Vives (20’ st Berra), Palazzi (13’ st Castiglia), Eguelfi ; Aramu, Bianchi. A disp.: Zaccagno, 
Luperto, Mammarella, Starita, Baldini, Comi. All.: Longo.
ARBITRO: Livio Marinelli di Tivoli / NOTE: spe� atori: 2.565 (1.487 abbonati). Espulso al 4’ st Contini. Ammoniti: 
Coppola, Zanon, Defendi, Meccariello, Aramu, Bianchi. Recupero pt 1’, st 3’

San Gemini (TR) – via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761 – fax.  0744 244517 

info@sipacegroup.com – www.sipacegroup.com

di Sipace Giampiero e Moreno
srl

CARROZZERIA CONVENZIONATA
VENDITA E INSTALLAZIONE
AUTO, MOTO, BICI, CAMPER, TRUCK

TERNI – Via Montegrappa, 2
INFO: 0744.1981547 – 389.5816510

Via Leopardi, 28
0744 407261
335 399035

capsule compatibili
di tutte le marche

Printing in love.

Da sempre innamorati del nostro
e del tuo lavoro.

TERNI – Via Maestri del Lavoro, 97 – Z.I. Sabbione A12 - 0744.813512 – www.grafichecelori.com

http://www.grafichecelori.com/
http://www.sipace.com/sipace/home.html
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il campionato delle Fere

ternanavstrapani 2-1  11/03/2017  

ternanavsavellino 4-1  26/03/2017  

beneventovsternana 2-1 04/04/2017

cesenavsternana 1-0 18/03/2017

novaravsternana 1-2 01/04/2017

MARCATORI: pt 6’ Di Noia, 34’ Di Noia, st 45+2 Citro  Migliore in campo: Di Noia
TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Valjent, Meccariello,  Germoni; Petriccione, Ledesma, Di Noia (23’ 
st Coppola); Falle� i; Monachello (28’st Palombi), Avena� i (36’ st Diakitè). All: Liverani. A disp: Pia-
centi, Rossi, La Gumina, Della Giovanna, Palumbo, Pe� inari.  TRAPANI (4-3-1-2): Pagliacelli; Fazio, 
Kresic Pagliarulo, Rizzato; Maracchi (36’st Citro), Colomba� o, Barillà (5’st Ra� aello); Rossi, Fausto 
(5’st Coronado); Jallow, Manconi. All: Calori. A disp: Guerrieri, Legi� imo, Nizze� o, Curiale, Visconti, 
Casasola
ARBITRO: Pezzuto di Lecce / NOTE:  spe� atori 2 mila circa. Ammoniti Kresic, Petriccione, Corona-
do, Ledesma, Ra� aello per gioco falloso, Colomba� o per proteste. Angoli 4-4 Recupero pt 0, st 4’

MARCATORI: pt 16’ Avena� i su rigore, 34’ Palombi, st 3’ Meccariello, 29’ Ardemagni su rigore, 30’ Falle� i
Migliore in campo: Falle� i
TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Diakité, Meccariello, Rossi; Petriccione, Ledesma (33’st Coppola), 
Di Noia (27’ pt Defendi); Falle� i (36’st Contini); Palombi, Avena� i. All: Liverani. A disp: Piacenti, 
Monachello, La Gumina, Tinti, Palumbo, Pe� inari. AVELLINO (4-4-2): Lezzerini; Gonzalez, Djimsiti, 
Jidayi, Laverone; Lasik (8’st Bidaoui), Omeonga  (13’ Camarà), D’Angelo, Belloni (1’st Paghera); Verde, 
Ardemagni. All: Novellino. A disp: Iuliano, Perro� a, Migliorni, Eusepi, Castaldo, Solerio.
ARBITRO: Di Paolo di Avezzano / NOTE: spe� atori 2961 per un incasso di euro 25006,56. 
Ammoniti Laverone, Rossi, Falle� i, Meccariello per gioco falloso, Zanon per comportamento non 
regolamentare. Angoli 3 a 2 per l’Avellino. Recupero pt 4’, st 3’

MARCATORI:  pt 26’ Ceravolo su rigore, st 7’ Ceravolo, 25’ Meccariello
Migliore in campo: Petriccione
BENEVENTO (4-3-3): Gori; Venuti, Camporese, Lucioni, Lopez; Chibsah (42’st Matera), Viola, Eramo; 
Cicire� i, Ceravolo (49’st Pezzi), Melara (30’st Del Pinto). A disp.: Alastra, Crudo, Rutjens, De Falco, 
Buzzegoli. All: Baroni.  TERNANA (4-3-3): Aresti; Zanon, Diakite, Meccariello, Germoni; Petriccione, 
Ledesma (11’st Palumbo), Coppola; Falle� i (38’st Monachello); Avena� i (14’st La Gumina), Palombi. A 
disp.: Di Gennaro, Contini, Valjent, Rossi, Defendi, Pe� inari. All: Liverani 
ARBITRO: Aureliano di Bologna / NOTE: ammoniti: Lopez, Ledesma, Diakité, Falle� i. Angoli 7 a 4 
per la Ternana. Recupero pt 1’, st 5’

MARCATORI: st 15’ Rodriguez   Migliore in campo: Di Noia
CESENA (3-5-2): Agazzi; Donkor, Capelli, Perticone; Balzano, Kone (16’ pt Laribi), Schiavone, Garritano 
(33’ st Crimi), Renze� i; Rodriguez, Ciano (39’ st Panico). A disp: Agliardi, Vitale, Ligi, Pompei, Di Rober-
to, Cavallari. All: Camplone.   TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Valjent, Meccariello, Germoni; Petric-
cione, Ledesma (21µ st Defendi), Di Noia; Falle� i (29µ st Pe� inari); Avena� i, Monachello (18’ st Palombi). 
A disp.: Piacenti, Rossi, Coppola, Palumbo, Contini, Diakitè. All: Liverani
ARBITRO: Marini di Roma 1 / NOTE: ammoniti Avena� i, Ledesma, Zanon, Germoni, Laribi, Balzano. 
Recupero pt 3’, st 6’

MARCATORI: st 9’ Palombi, 33’st Calderoni, 39’ Palombi  
Migliore in campo: Palombi e Aresti
NOVARA (3-4-1-2): Da Costa; Troest, Mantovani (27’st Dickmann), Chiosa; Kupisz (27’st Macheda), Ci-
nelli, Casarini, Calderoni; Orlandi (10’st Adorjan); Sansone, Galabinov. A disp.: Montipò, Scognamiglio, 
Koch, Bolzoni, Di Mariano, Lukanovic. All: Roberto Boscaglia.  TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, 
Diakite, Meccariello, Germoni; Petriccione, Ledesma, Coppola (43’st Valjent); Falle� i (30’st Contini); 
Avena� i, Palombi. A disp: Di Gennaro, Rossi, Defendi, Palumbo, Pe� inari, La Gumina, Monachello. All: 
Fabio Liverani.
ARBITRO: Baroni di Firenze / NOTE: ammoniti: Chiosa, Sansone, Adorjan, Diakité, Aresti, rec. pt 0 st 4’



DAJE MÓ MAGAZINE | ANNO II NUMERO 23 | 1 GIUGNO 2017 21

2016/2017

ternanavssalernitana 1-0  08/04/2017  

ternanavsfrosinone 2-0  22/04/2017  

ternanavscarpi 0-0  29/04/2017  

v.entellavsternana 1-1 17/04/2017 

bresciavsternana 2-1 25/04/2017 

MARCATORI: 20’ Avena� i  Migliore in campo: Ledesma
TERNANA (4-3-1-2):  Aresti; Zanon, Diakite, Meccariello, Germoni; Petriccione, Ledesma, Di Noia (13’ 
st Defendi); Falle� i (34’ st Valjent); Avena� i (25’ st La Gumina), Palombi. A disp: Di Gennaro, Contini, 
Coppola, Palumbo, Monachello, Pe� inari. All:  Liverani. SALERNITANA (4-3-3): Gomis; Perico (33’ st 
Joao Silva), Tuia,  Bernardini, Vitale; Minala, Odjer, Zito (1’ st Ronaldo); Sprocati, Coda, Improta (12’ st 
Rosina). A disp: Terracciano, Bi� ante, Schiavi, Donnarumma, Della Rocca, Luiz Felipe. All: Bollini.
ARBITRO: Manganiello di Pinerolo / NOTE:  Spe� atori: 3.250 . Ammoniti: Zanon, Germoni, La Gu-
mina, Improta, Minala. Espulso Minala. Recupero pt 0, st 5’ 

MARCATORI: st 20’ Palombi, 29’ Palombi  Migliore in campo: Palombi
TRAPANI (4-3-1-2): Farelli; Fazio, Casasola, Pagliarulo, Rizzato; Ciaramitaro (31µ st Balasa), Scozza-
rella, Barillà (39µ st Ferre� i); Nizze� o (25µ st Machin); Petkovic, Citro. A disp: Ferrara, Daì, Legitimo, 
Visconti, Cano� o, De Cenco. All: Cosmi.  TERNANA (4-3-1-2): Di Gennaro; Valjent, Masi (45µ st 
Contini), Meccariello, Germoni; Defendi, Bačinovič, Petriccione; Palumbo (1µ st Avena� i); La Gumina 
(48µ st Surraco), Falle� i. A disp.: Aresti, Sernicola, Palombi, Ba� ista, Della Giovanna, Flavioni. All: 
Carbone.
ARBITRO: Di Martino di Teramo.  
NOTE: spe� atori 5.170, ammoniti Petkovic, Fazio, Bačinovič, Meccariello, Masi. Recupero: pt 1’, 4’

Migliore in campo: Diakitè
TERNANA (4-3-1-2):  Aresti; Zanon, Diakite, Valjent, Contini (16’ st Coppola); Petriccione, Ledesma, 
Di Noia (39’ st Rossi); Falle� i; Avena� i (35’ st Acquafresca), Palombi. A disp: Di Gennaro, Masi, Tinti, 
Di Livio, Pe� inari, Monachello. All: Alessandria (Liverani squalifi cato).  CARPI (4-4-2): Belec; Letizia, 
Poli, Sabbione, Struna (14’ st Romagnoli); Jelenic (42’ st Concas), Mbaye, Lollo, Di Gaudio; Bere� a (19’ 
si Bianco), Lasagna.  A disp: Petkovic, Mbakogu, Bifulco, Seck, Fedato, Lasicki. All: Castori.
ARBITRO: Martinelli di Roma. / NOTE: spe� atori 3.031 (1.487 abbonati). Ammoniti Zanon, Diakitè, 
Mbaye, Sabbione, Lollo. Recupero pt 2’, st 7’

MARCATORI: st 31’ Mota Carvalho, 41’ Diakitè  Migliore in campo: Diakitè
VIRTUS ENTELLA (4-3-1-2): Iacobucci; Belli, Ceccarelli, Pellizzer, Sini; Moscati (32’st Ardizzone), 
Palermo, Tremolada (38’st Zaniolo); Ammari; Caputo, Catellani (22’st Mota Carvalho). A disp: Paroni, 
Benede� i, Filippini, Pecorini, Puntoriere, Di Paola. All: Breda.  TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Valjent, 
Diakitè, Meccariello, Contini; Defendi (30’st Coppola), Ledesma, Petriccione; Falle� i (34’st Monachello); 
Palombi (43’st Masi), Avena� i.  A disp: Di Gennaro, Tinti, Palumbo, Pe� inari, La Gumina, Acquafresca). 
All: Liverani.
ARBITRO: Mainardi di Bergamo / NOTE: ammoniti: Ceccarelli, Defendi, Contini. Recupero pt 0, st 4’

MARCATORI: pt 4’ Crociata, 7’ Defendi, st 16’ Bisoli   Migliore in campo: Defendi
BRESCIA (4-3-1-2): Minelli; Untersee, Calabresi, Romagna (18’ st Lancini), Coly; Bisoli, Pinzi (35’st 
Sbrissa), Martinelli (8’ st Dall’Oglio); Crociata; Camara, Ferrante. A disp: Arcari, Mangraviti, Mauri, 
Torregrossa, Ndoj. All: Cagni.  TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Diakite, Meccariello, Contini (41’ st La 
Gumina); Defendi (15’ pt Di Noia), Ledesma, Petriccione; Falle� i; Monachello (19’ st Pe� inari), Palombi. 
A disp: Di Gennaro, Masi, Valjent, Rossi, Coppola, Acquafresca. All: Liverani.
ARBITRO: Di Martino di Giulianova / NOTE: Spe� atori: 5.249. Espulso al 44’st Liverani. Ammoniti: 
Dall’Oglio, Meccariello, Zanon. Recupero pt 1’, st 3’ 
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il campionato delle Fere

ternanavsspal 2-1  13/05/2017  

vicenzavsternana 0-1 06/05/2017 

ascolivsternana 1-2 19/05/2017 

MARCATORI: pt 12’ Antenucci, 18’ Pe� inari, 33’ Pe� inari 
Migliore in campo: Pe� inari

TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Diakite, Meccariello, Contini (30µ st Rossi); Coppola, 
Ledesma,  Di Noia; Falle� i (37µ st Valjent); Pe� inari (14µ st Avena� i), Palombi. A disp: Di 
Gennaro, Masi, Di Livio, Monachello, Acquafresca, La Gumina. All: Liverani.
SPAL (3-5-2): Meret; Bonifazi, Vicari, Cremonesi; Lazzari, Arini, Schia� arella (37µ st Finot-
to), Mora (26µ st Zigoni), Costa (23µ st Schiavon); Antenucci, Floccari. A disp: Marchegiani, 
Gaspare� o, Giani, Del Grosso, Castagne� i, Silvestri. All: Semplici.
ARBITRO: Manganiello di Pinerolo / NOTE: spe� atori 9.939 (1.487 abbonati); ammoniti: Di 
Noia, Schiavon. Recupero pt 1’ st 5’

MARCATORI: st 20’ Falle� i 
Migliore in campo: Falle� i

VICENZA (4-3-3): Vigorito, Bianchi (39’ st Doumbia), Adejo, Esposito, D’Elia; Signori, 
Gucher (24’ st Rizzo), Bellomo (22’ st Giacomelli); Orlando, Ebagua, De Luca. 
A disp.: Costa, Bogdan, Urso, Siega, Zivkov, Cernigoi. All: Torrente
TERNANA (4-3-1-2):  Aresti, Zanon, Meccariello, Diakitè, Contini; Petriccione, Ledesma, 
Di Noia (41’ st Rossi); Falle� i (30’ st Valjent); Avena� i (42’ pt Pe� inari), Palombi. 
A disp.: Di Gennaro, Masi, Monachello, Coppola, Di Livio, Acquafresca. All: Liverani
ARBITRO: Juan Luca Sacchi di Macerata / NOTE: Spe� atori 10.054 (5.630 abbonati). Ammo-
niti Avena� i, Petriccione, De Luca.  Recupero pt 1’, st 5’

MARCATORI: 8’pt Giglio� i, 20’st Avena� i, 23’ st Falle� i
Migliore in campo: Avena� i

ASCOLI (3-5-2): Ragni; Augustyn, Giglio� i (34’ st Slivka), Cinaglia (19’ st Mengoni); Almici, 
Carpani, Addae, Bianchi, Mignanelli; Bentivegna (22’ st Perez), Cacia. A disp.: Lanni, Paolini, 
Giorgi, Tassi, Ciarmela, Mogos. All:Aglie� i.  
TERNANA (4-3-1-2): Aresti; Zanon, Meccariello, Diakitè, Contini; Di Noia, Ledesma Coppola 
(23’st Petriccione); Falle� i (35’st Valjent); Pe� inari, Palombi (9’st Avena� i). A disp.: Di Genna-
ro, Masi, Rossi, Monachello, Acquafresca, La Gumina. All: Liverani. 
Arbitro:  Illuzzi di Molfe� a / Note: ammoniti Coppola, Ledesma, Zanon, Meccariello,  Pe� ina-
ri,  Almici, Augustyn, Giglio� i, Ragni, Addae. Espulsi: Masi dalla panchina. Recuperi: 1/4
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Sista concludendo (mentre scriviamo
manca l’ultimo verde« o del torneo 
cade« o che stabilirà chi andrà a fare 

compagnia a Spal ed Hellas Verona in Serie A) 
l’ennesimo campionato di B che ha visto ai na-
stri di partenza la Ternana per il quinto anno 
consecutivo. Un campionato che si è concluso 
con le Fere protagoniste di una meravigliosa 

cavalcata che ha fru« ato la salvezza all’ultimo 
tu� o grazie ai 26 punti in 13 partite conquistati 
dai ragazzi di Fabio Liverani (quarto allenatore 
stagionale dopo Panucci, Carbone e Gautieri).
Il torneo che ci stiamo lasciando alle spalle è 
stato all’insegna (come spesso accade) dell’e-
quilibrio ed incerto fi no all’ultimo, sia per la 
zona playo�  che per quella molto meno ras-

sicurante (e assai più pericolo-
sa) dei playout che ha visto i 
rossoverdi impelagati nei bas-
sifondi fi no al triplice fi schio 
dell’arbitro Illuzzi ad Ascoli. 
La vi« oria contro i biancone-
ri marchigiani sembrava po-
ter rappresentare l’occasione 
giusta per ripartire di slancio 
nella stagione 2017/18 ma il 
comunicato di Simone Lon-
garini (che annuncia la volon-
tà della famiglia di vendere il 
club) ha spento gli entusiasmi 
e riacceso le preoccupazioni 
per il futuro.

Tornando al campionato non sono mancate le 
sorprese: l’eliminazione del Frosinone ad ope-
ra del cinico Carpi nella semifi nale per la A ne 
è esempio lampante anche se la vi« oria ne« a 
(se si esclude il “braccino” degli ultimi turni) 
della neopromossa Spal rappresenta oltre che 
la principale sorpresa anche l’ennesima dimo-
strazione di come programmazione, organiz-
zazione ed entusiasmo (e perché no, anche un 
pizzico di buona sorte) rappresentino le armi 
migliori per riuscire nei “miracoli sportivi”.
A margine, ma solo per poter dare maggiore 
risalto alla cosa a cui teniamo molto, vogliamo 
ringraziare tu« i, ma proprio tu« i quanti han-
no collaborato alla riuscita della nostra rivista 
che ha riscosso con il passare dei mesi sempre 
maggiore consenso tra i tifosi della Ternana e 
non solo; grazie agli sponsor quindi, ai colla-
boratori, ai distributori, a www.ternananews.it 
e naturalmente, a Voi le« ori: il nostro “sforzo” 
è dedicato a Voi sperando di avervi informato 
e magari divertito nel modo giusto, con un sor-
riso. Appuntamento al prossimo anno dunque, 
e buona estate e tu« i!

il saluto dell’editoreD I  V A I R O  N U L L I

Niente addii per Daje mó: 
ci rivedremo alla prossima

SPAL 78 42 22 12 8 66 39 14 5 2 8 7 6

VERONA 74 42 20 14 8 64 40 12 7 2 8 7 6

FROSINONE 74 42 21 11 10 57 42 14 4 3 7 7 7

PERUGIA 65 42 15 20 7 54 40 8 11 2 7 9 5

BENEVENTO* 65 42 18 12 12 56 42 13 6 2 5 6 10

CITTADELLA 63 42 19 6 17 60 54 13 2 6 6 4 11

CARPI* 62 42 16 14 12 41 40 9 9 3 7 5 9

SPEZIA 60 42 15 15 12 38 34 11 7 3 4 8 9

NOVARA 56 42 15 11 16 48 50 10 6 5 5 5 11

SALERNITANA 54 42 13 15 14 44 44 9 8 4 4 7 10

VIRTUS ENTELLA 54 42 13 15 14 54 51 12 5 4 1 10 10

BARI 53 42 13 14 15 39 44 11 6 4 2 8 11

CESENA 53 42 12 17 13 51 48 8 10 3 4 7 10

AVELLINO 50 42 13 13 16 40 55 10 7 4 3 6 12

BRESCIA 50 42 11 17 14 49 58 9 9 3 2 8 11

ASCOLI 49 42 10 19 13 44 49 5 10 6 5 9 7

PRO VERCELLI 49 42 10 19 13 35 45 7 9 5 3 10 8

TERNANA 49  42 13 10 19 42 53 10 4 7 3 6 12

TRAPANI 44 42 10 14 18 45 55 7 8 6 3 6 12

VICENZA 41 42 9 14 19 33 52 4 9 8 5 5 11

LATINA 35 42 6 21 15 38 50 3 12 6 3 9 9

PISA 35 42 6 21 15 23 36 5 8 8 1 13 7

*  F I NA L E  P L AYO F F 4  E  8  G I U G N O  2 0 1 7 :  B E N E V E N T O - C A R P I

PUNTI GIOCATE VINTE NEUTRE PERSE GOL FATTI  GOL SUBITI  VINTE NEUTRE PERSE VINTE NEUTRE PERSE 

TOTALE IN CASA FUORI CASA 

CLASSIFICA FINALE DEL CAMPIONATO 2016/2017 

 PUNTI GIOCATE VINTE NEUTRE PERSE GOL FATTI  GOL SUBITI  VINTE NEUTRE PERSE VINTE NEUTRE PERSE 

 TOTALE IN CASA FUORI CASA 

 PUNTI GIOCATE VINTE NEUTRE PERSE GOL FATTI  GOL SUBITI  VINTE NEUTRE PERSE VINTE NEUTRE PERSE 

 TOTALE IN CASA FUORI CASA 
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